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— CONSULTE 


REGIONALI 


: 9ART. 3 dello PI 
to dell’UNCEM pre- 
vede che «gli Enti 

aderenti di una stessa Re- 
gione possono costituire 
tra di loro .la Consulta 
Regionale. Tale organo, di 
carattere consultivo, è 
presieduto da un Consi-| 
gliere... Nazionale dello 
UNCEM . della: Regione, 
designato dal Presidente 
dell’Unione ». 

La norma statutaria, în- 
trodotta dopo un periodo 
sperimentale; non ha tro- 
vato per vero, almeno fi- 
nora, la sua piena ed uti- 
le attuazione. . Solo. in 
Piemonte,  ‘Emilia-Roma- 
gna, Umbria, Toscana e 
Sicilia le Consulte sono 
«state regolarmente costi- 
tuite. Rimane quindi sco- 
perta larga parte del ter- 
ritorio nazionale, da Zone 
alpine come il Veneto e la 
Lombardia, a Zone me- 
ridionali essenzialmente 
montane; come la Cala- 
bria e la Lucania. | 

Pur. nella.grave ristret-| 
tezza delle sue risorse fi- 
nanziarie;,  VUNCEM 
ll'approvare il: proprio 


bilancio preventivo 164 — 


sottolineare la 
che essa at- 
tribuisce © all” Pumzione 
delle Consulte Regionali, 
stanziando per il loro fun- 
‘izionamento: un fondo ap- 
posito: e-va detto qui, a 
debito di onore e di ri- 
conoscenza, che la Ammi- 
nistrazione Provinciale di 
Torinò; mostra Associata, 
‘ha voluto anche. diretta- 
mente contribuire in mo- 
do sostanzioso per il fun- 
zionamento della Consulta 
Regionale Piemontese. 

E° ora intenzione del- 
VUNCEM agire su due 
principali. direttive: la 
prima, favorire una deci- 
sa ripresa di attività da 
parte delle Consulte già 
la . seconda, 
- provvedere alla graduale. 
costituzione delle Consul- 
te în tutte le Regioni an- 
cora .carenti, 

Per. quanto riguarda il 
primo aspetto, sottolineia- 
ino icon vivo  compiaci» 
mento. la notizia che il 
prossimo 18 aprile si terrà 
a Torino, appunto ad ope- 
ra della Consulta Piemon- 
tese, un interessante Con- 
vegno regionale dì studio 
sui temi della program- 
mazione economica... .în 


- montagna: mentre la Con- 
. sulta Emiliano-romagnmola, 


riunitasi a sua volta gior- 
ni fa a Bologna, ha de 
ciso di assumere. insieme 
all'Unione Regionale del- 
le Provincie, l’iniziativa 
di un analogo convegno 
de tenersì prossimamente 


Per quanto riguarda le 
Regioni carenti, data la 
imminenza del Congresso 
che provvederà al rinno- 
vo dei Consiglieri Nazio- 
nali, i quali ovviamente 
costituiscono il 
propulsivo delle Consul- 
te, sembra opportuno che 
la costituzione dei nuovi] 
organi regionali 


Congresso, proprio come 


Fartenincii i plinca nio 


I 
nucleo 


venga; 
promossa subito dopo ili 


È nm 


degli Enti montani l'ap. 


pello più cordiale: a pre- 
pararsi con ogni impegno 
sia alla celebrazione del 
Congresso. Nazionale, sia 
ad una successiva fase di 
uttenta sintesi dei proble- 
mi particolari da dibatter- 
si — Regione per Regio- 
ne — nelle rispettive Con- 
sulte, affinché da esse pos- 
sa esprimersi. con serie- 
tà ed energia la voce delle 


popolazioni montane nel 
€ pro- 
grammazione » che — ac-|@ 


quadro di quella 


canto ai ‘grandi temi di 
portata nazionale — non 
dovrà però mai dimenti- 


A DIFESA DELLE AUTONOMIE LOCALI 


© Proposta al Senato 
ella Legge istitutiv 


4 
Ù 
| 
j 


À 
e 

È 

Si di 


la modifica 
dell'Enel 


Facciamo. seguito alla pri- 
ma notizia data nel nume- 
ro scorso. e diamo qui di 
seguito ‘il testo del disegno 
di legge n. 424° presentato 
al Senato daì Senatori Tra- 
bucchi, De Luca Angelo, Gi- 
ruudb, Limoni e Oliva, sot- 


to. il titolo significativo di 
«Modificazioni ed aggiun- 
te, a difesa e nell'interesse 
delle autonomie locali, al- 
la legge 6 dicembre 1962, n. 
1643, concernente  l’istitu- 
zione dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica». 


Il Disegno di Legge 


Il numero-5 dell'articolo 
4 della legge 6 dicembre ’62, 

n. 1643, è sostituito dal se- 
inte: 

«5) gli Enti locali. che 


care anche î tanti ed umi-|esercitano, anche in con- 


li. bisogni dei montanari. 
L'UNCEM 


i A BELLUNO 
L'on. Sedati salutato — 
dalle popolazioni sinistrate 


Il Commissario . per . il 


Vajont. on... Giacomo. Sedati. 


si è accomiatato dalle auto- 
rità di Belluno e Udine nel 
corso di una cerimonia svol- 
tasi in prefettura. Erano pre- 
senti il prefetto di Belluno 
dr. Oneto di Sanlorenzo, il 
vescovo Muccin; i presidenti 
delle Amministrazioni provin- 
ciali di Belluno e Udine, Da 
Orso e’ Burtulo; ‘il subcom- 
missario Travaglini i sindaci 
dei comuni sinistrati; i par- 
lamentari bellunesi ed. altre 
autorità locali. 

L'on. Sedati al momento di 
lasciare il:suo incarico ha ri- 
cevuto indirizzi di saluto dal 
prefetto di Belluno e dal Ve- 
scovo, i-quali hanno. -espresso 
la gratitudine -delle. popola- 


@ Le Autorità delle.zone colpite presenti alla 
cerimonia. ® Il commiato dell'on. Sedati ® 


sorzio tra loro, a mezzo del- 
le imprese di cui :il testo 
unico:.15. ottobre 1925, nu- 


zioni colpite dalla catastrofe 
per la opera svolta dal Com- 
missario durante i suoi quat- 
tro mesi di ‘attività, rilevando 
che il compito del Commissa- 
riato, difficile agli ‘inizi, è 
stato svolto “dall’on Sedati 
con sensibilità e compren- 
sione. 


L'on. ‘Sedati ha espresso la: 


sua gratitudine per la col- 
laborazione avuta‘ dalle auto- 
rità.:« Il Commissariato — ha 
detto — ha controllato l’ap- 
plicazione. della ‘legge sul 
pronto soccorso; poi si è vo- 
luto. mantenerlo. in».vita .per 
agevolare il compito di chi 
doveva elaborare -la nuova 
legge sul Vajont,.di prossima 
presentazione al: Parlamerito». 


“|gli scopi di cui al testo uni- 


mero 2578, le attività di cui 
al primo comma dell’arti- 
colo 1, l'Ente autonomo del 
Flumendosa, e .l’Ente auto- 
nomo del Volturno potran- 
no ottenere. dal Ministro 
dell’Industria.. e. del Com- 
mercio, sentito il parere del 
Consiglio dell’ENEL, e quel- 
lo tecnico ‘del Direttore ge- 
nerale, la concessione del- 
l’esercizio delle attività 
menzionate al primo com- 
ma . dell’articolo 1. Ove si 
tratti di. attività in atto 
esercitate alla data di en- 
trata in vigore della pre- 
sente legge, gli Enti dovran- 
no fare richiesta della con- 
cessione entro due. anni 
dalla data stessa >. 

«La. concessione potrà es- 
sere rifiutata in caso di ac- 
certata impossibilità per le 
aziende di cui al comma 
che precede, di conseguire 


P*ottobre"192571 "2978; 
o nel caso in cui sia impos- 
sibile il coordinamento del- 
ia attività dell’Ente locale 
con: quella dell’ENEL ispira- 
ta alle direttive di cui al 
terzo comma dell’articolo 1 
idellà presente legge». 

«Il Ministro . dell’Indu- 
stria e Commercie: approva 
il. capitolato tipo relativo 
alle concessioni previste nel 
primo comma del presente 
articolo-attenendosi alle. di- 
rettive del Comitato dei mi- 
nistri: di. cui all’articolo 1 
della presente legge. Tale 
capitolato deve garantire il 
rispetto dell’autonomia de- 
gli Enti locali, il coordina- 
mento razionale della atti- 
vità delle aziende conces- 
sionarie con quella dello 
ENEL nonché il coordina- 
mento delle aziende conces- 
sionarie tra. di loro in mo- 
do da assicurare il minor 
costo. ‘della energia agli 
utenti, la possibilità della. 
continuazione dei . servizi 
pubblici e ta loro espansio- 


ni Approvato al Senato 
il Parco Nazionale: della Calabria 


prima e vitale manifesta- 
zione dì un rinnovato pro- 
posito di lavoro, secondo 


| posto 
| 


Nella seduta del 4 marzo il Senato ha discusso ed approvato il disegno di legge di 
iniziativa del Sen. Spezzano e di altri Parlamentari, relativo alla istituzione di un Par- 
lco Nazionale in Calabria. Dalla relazione della’ Senatrice Giuntoli Graziuccia è stato 


in rilievo come l'istituzione di un Parco Nazionale nella Sila non abbia sol- é 
\tanto fini scientifici, didattici e di difesa della flora e della fauna locali, ma costituisca| dando che il Governo ha al- 
‘anche un mezzo assai efficace per la valorizzazione delle grandi possibilità turistiche 


le direttive dettate dalla; della regione. Dopo gli interventi favorevoli dei Sen.ri Salerni, Pugliese, Carelli, Spez- 
solenne Assise democrati-|zano e Barbaro, il Sottosegretario dell'Agricoltura e Foreste On. Antoniozzi ha espres- 
Iso del consenso del Governo, determinato sia dall’importanza di tutelare il patrimonio 


ca della nostra Organiz- 
zazione. 


boschivo e determinate specie della flora calabra,. quanto dalla esigenza della conser-| i i 
| vazione della fauna locale. Inoltre la costituzione del Parco va considerata pure sotto|materia. del parere che il 


Rivolgiamo pertanto fini taluni importanti aspetti locali conseguiti alla riforma fondiaria e quale avvio dello 
d'ora agli amministratoriisviluppo economtro-turistico della Calabria. E ; 


:jtati ‘sperati sgiacchè: nessuna 


ti 
À 


ri 
ne senza maggiori aggravi[pianti e quella della stipu- 


degli attuali ber il consumo 
dell’energia, .tenuto . conto 
del livello getterale dei prez- 
zi, la possibilità di scambi 
di energia «fa singoli con- 
cessionari PENEL o fra 


singoli coneessionari, non- 
ché fra concesì Ped -al- 
tri. autoproduttori sempre 


in modo da realizzare la 
massima economicità nello 
sfruttamento e nella distri- 
buzione di «energia, la pos- 
sibilità di far ricorso in ca- 
so di emergenza ad ener- 
gia di ogni provenienza sen- 
za necessità di' particolari 
autorizzazioni, la possibili- 
tà della. continuità operati- 
va. delle. aziende, la possi- 
bilità di costruire nuovi im- 


io sul vino 


. RSA 
biamo: già data ‘notizia della 
approvazione preliminare — 
da parte:della Commissione 
Finanza. e Tesoro del Senato 
— del disegno di legge go- 
vernativo per l’integrazione 
dei bilanci comunali a se- 
guito dell’abolizione dell’im- 
posta di consumo sul vino. 

Il disegno di legge è anda- 
to in discussione davanti = 
l'Assemblea nella seduta-del| 
10 corrente mese, ed è stato 
definitivamente approvato 
dopo un serrato dibattito, a 
cui hanno partecipato il re- 
latore sen. Salari, i senatori 
Salerni, Stefanelli e Oliva. 

Il nostro Presidente ha af- 
fermato la logicità dei rein- 
tegro, da parte dello Stato, 
delle mancate entrate dei bi- 
lanci. comunali in conseguen- 
za della abolizione del dazio 
sul vino, non solo per il 1962 
(come previsto. dal disegno 
di legge in discussione) ma 
anche per gli anni seguenti, 
fino a che lo Stato non cre- 
derà di provvedere in altra 
forma a riequilibrare le. fi- 
nanze comunali. 

_H sen. Oliva ha:sostenuto 
la necessità incombente sullo 
Stato di andare incontro-alle 
esigenze delle finanze: Joca- 
li. Non si.può infatti rimpro- 
verare ai Comuni — ‘ha det- 
to — un certo grado di inde- 
bitamento, se è proprio lo 
Stato che fa mancare loro 
il reintegro dei cespiti abo- 
liti. ‘ 

Il sen. Oliva‘ha detto chei 
l'abolizione dell'imposta sul 
vino non ha .ottenuto:i risul- 


diminuzione ssì= è verificata 
sul prezzo del prodotto. Ha 
sottolineato il fatto che ‘an- 
che le finanze degli Enti lo- 
cali vanno considerate e so- 
no finanza pubblica e quindi 
una netta distinzione dalle 
finanze dello Stato non è 
ammissibile. Lo Stato non 
può pertanto invocare le 
pronte difficoltà di bilancio 
nei confronti. degli enti 
locali. E 
Confermando: infine il voto 
favorevole del suo Gruppo 
al provvedimento di legge; il 
sen. Oliva ha sollecitato una 
stretta collaborazione tra lo 
Stato e i Comuni per il sod- 
disfacimento delle esigenze 
di progresso civile delle po- 
polazioni. | 
Dopo che il relatore sena-| 
tore Salari — richiamandosi! 
alla sua relazione scritta — 
ha. chiesto. all'assemblea di 
approvare il disegno di leg- 
ge, ha fatto alcune dichiara- 
zioni anche il ministro Tre- 
melloni. Ha esordito rieor- 


lo studio un provvedimento 
che definisce tutta la mate- 
ria dell’imposizione comuna- 
le sul consumo e che è in 
attesa. relativamente: alla 


CNEL dovrebbe trasmettere 
lentre il prossimo 31 maggio. 


sabbetJ] Govenno»si-è-fettocarico 


[zia di ‘delegazione delle im- 
| poste, 


|contnibuti sugll'i ‘interessi dei 


lazione di accordi di breve 
e di lunga durata al fine 
di rendere più economica e 
meglio funzionale la distri- 
buzione di ‘energia >». i 
< Ove il ‘capitolato ‘tipo ‘di 
cui al eomma che precede 


giorno 12 giugno 1964 il ter- 
mine per la domanda di cui 
al comma primo. del pre- 
sente articolo 4, n. 5, sarà 
di diritto prorogato fino a 
sei mesi dalla data di ap- 
provazione ». 

«I. capitolati ‘relativi al- 
le singole. imprese ‘saranno 


(continua in 4. pagina) 


nonostante lè difficoltà di 
bilancio, del. problema di 
compensare i Comuni del 
mancato gettito dell'imposta 
di consumo sul vino per gli 
annî 1963-1964. Se finora non 
è stato possibile assicurare la 
relativa. copertura, ciò non 
significa che ne sia stata ab- 
bandonata la ricerca. In tale 
opera il Governo igradirà la 


non sia approvato entro il] 


La riconoscenza del Vajont 


sarda 


Il 4 u. s. il Ministro della. Di fesa, Andreotti, ha premiato i militari impegnati sul Vajont: 
nella foto il Ministro consegna gli attestati di benemerenza al Gen. Ciglieri nel Teatro Comu- 


nale di Belluno, 


apposita 
finanza e tesoro. 

Dopo essersi dichiarato:-lie- 
to del consenso incontrato 


me, che giova soprattutto ai 
partecipazione al provento 


dell’IGE sulle carni e sui vi- 
ni, Tremelloni ha concluso 


Per l'incremento degli 
Impianti sportivi °° 


degli Enti Pubblici 


Nuovi provvedimenti all'attenzione -del - Parlamento 


Tra .i vari provvedimenti 
ora all’attenzione del  Parla- 
mento è ila proposta di legge 
di iniziativa dei Deputati Si- 
monacci, Amadej e numerosi 
altri Parlamentari, diretta. a 
potenziare l’attrezzatuta spor- 
tiva ‘degli Enti pubblici. 

E’ opportuno ricordare in 
proposito che la Legge 24 
dicembre 1957,. n; 1295 costi. 
tuiì 1°« Istituto per il: Credito 
Sportivo » con sede in Roma, 
it cui compito è quello di 
esercitare il credito a favore 
dégli: Enti locali. e' di-caltri 
Enti pubblici che: intendano 
costruire; ampliare, attrezza- 
re e miigliorare-impiantì spor- 
tivi; mediante la: concessio- 


ne di mutui a medio e lun- 
go termine, 
I mutui vengono . dati su 


garanzia mobiliare od .immo- 
biliare, oppure dietro -garan- 


sovrimposte ce tributi 
che ‘gli Enti richiedenti’ esi- 
gono per legge con le. nor- 
me. in vigore per le imposte | 
dirette. 

L'Istituto - di Credito ‘Spor- 
tivo può anche concedere 


mutuùi: eventualmente con- 
tratti. presso. altre.- Aziende 
di credito, se diretti ‘alla co- 
struzione. o .al miglioramen- 
to di impianti sportivi. 
Sia mutui che i contri- 
buti dell’Istituto per il. Cre- 
dito Sportivo sono concessi 


iterà ai 


itanto auspicabile‘che i nostril 


con preferenza ai Comuni ed 
agli altri Enti locali situa- 
ti nelle zone depresse e - nei 
territoni riconosciuti montani 
a sensi della legge 991. an- 
cora privi-di impianti. 
Tenendo conto della disci- 
plina vigente in materia, la 
nuova proposta di legge si 


propone ora di incrementare 
la. costruzione degli impianti 
di esercizio sportivo, stan- 
ziando ‘allo. scopo ‘un. fondo 
di 25 miliandi per nuovi mu- 
tui, 

Inoltre,  consideranido che 
gli Enti localli si trovano pur- 
troppo ‘quasi sempre in gra- 
vii difficoltà di bilancio, di- 
spone maggiori agevolazioni 
e muovi contributi per il pa- 
gamento degli interessi e del 
capitale, riducendo: così in 
termini meno-onerosi il. costo 
del denaro mutuato, e' preve- 
dendo la. estinzione dei mu- 
tui in 15 annualità. 

Ulteriori » facilitazioni: .sono 
‘previste. in favore dei Comu- 
ni, dell’Italia Meridionale, di 
quelli . sîti. nelle Zone ‘de- 
presse del Centro-Nord e di 
quelli clasificati montani. 

Nell'attesa,» dei. maggiori fi- 
nanziamenti.e delle nuove fia- 
cilitazioni che la. proposta di 
legge - testè - presentata - alla 
Camera dei Deputati “appor- 
Comuni. minori, ‘ad 
approvazione avvenuta, è in- 


Sei 


Enti 


oggi 


locali. ricorrano “anche j 
all’Istituto per. il Cre- 
dito Sportivo, per ‘ottenere:-— 
suo fondi, di sua. normale 
dotazione —'i mutui’ ‘accor= 
renti‘ alla ‘costruzione. e ‘alla 
attrezzatura «degli impianti 
sportivi, di cui! difettano. 
Potranno così migliorare le 
dotazioni locali anche ai fini| 
turistici, costituirsi un note- 
vole patrimonio di impianti 
e di beni, in’ quanto gli im- 
pianti. realizzati rimarranno 
di ‘proprietà dei Comuni, e 
nello ‘stesso tempo raggiun- 
gere i fini educativi. e socia- 
li connessi con la pratica e la 


dal Senato @ Il discors 


dal disegno di legge in .esa-! 


Comuni minori esclusi musiva 


‘tanti 


diffusione dello sport. 
- V.to 


) Sottocommissione | règolarità della sua copertu-| 
nominata dalla Commissione! ra finanziaria. Peano 


| Il disegno di legge passerà 
ora alla Camera, dove è spe- 
rabile che venga rapidamen; 
te approvato, consentendo la 
promulgazione delle «nuove 
norme e l’erogazione dei fon- 
di chè lo Stato ha tenuto ac- 
cantonati a tale scopo fin 
dal 1962. 


La somma che verrà cor: 
risposta sarà pari all’impor- 
to riscosso.da ciascun Comu- 
ne. nell’anno. 1959, (ultimo 
dell’ applicazione integrale 
del dazio sul vino) a titolo 
di imposta e relative super- 
contribuzioni. ed. addiziona- 
li allora vigenti, detratte pe- 
raltro le somme eventual- 
mente percepite nel 1962 da 
ciascun Comune per compar- 
tecipazione all’I.G.F. sui vini 
e sulle carni (legge 18 di- 
cembre 1959, n. 1079). 


Per l'analogo ripiano? re- 


lativo' agli anni 1963, 1964 e 


successivi, è prevista presso 
il Senato:la convocazione di 
una Sottocommissione, di cui 
farà parte anche il sen. Oli- 
va, incaricata di formulare 
proposte concrete al Parla- 
IÎmento. 


Accordo Consorzio Adige 
Ferrovie dello Stato 


Giovedì 6 .imarzo:in Roma 
al Ministero. dei ‘Trasporti 


|è ‘stata. firmata la. transa- 


zione! fra-i. 5 Consorzi del 
B.I.M.. Adige con.:-PAmmi- 
nistrazione delle ‘Ferrovie 
dello Stato per il pagamen- 
to. dei sovracanoni, a‘ sensi 
della legge 959. relativi al- 
le concessioni’ di‘ Bressano- 
ne ‘e ‘Rio Pusteria. 

Con .tale ‘accordo le Fer- 
rovie ed i Consorzi. hanno 
regolato i ‘rapporti. rélatì- 
yi .al versamento dei sovra- 
canoni arretrati,  ammon- 
ad oltre 1 miliardo, 
mentre per l’avvenire . ver- 
ranno‘ versate -le annualità 
alle. singole scadenze. 

E un'altra annosa verten- 
za, per. l'applicazione della 


Leggete 


€ 


diffondete 


«Il Montanaro 
d'Italia». 


o del sen. 


DE sat f 


| (Foto -Zanfron G.) 


Drazioni statali ai bilanci del comun 


ario rimborserà agli Enti locali le entrate venute a mancare. con. l'abolizione dell 
@ ll provvedimento approvato 


iva 


E 

, +e ET CO 
Sere conclusa favorevblmèt- 
te e si spera che le Ferro- 
vie .dello. Stato vorranno. 
ora riesaminare la. loro po- 
sizione anche nei confronti 
degli impianti ricadenti nei 
BIM Dora Riparia, Reno e 
Aterno Pescara per i qua- 
li sono maturati :sovracano- 
niî per oltre 400. milioni di 
lire, i 


———_rs 


A ROMA 


Riunita 


la Giunta 
dell’ Unione 


Presso: la. Sede ‘dell’Uniio- 
ne la Giunta; Esecutiva st è 
riunita il giorno 27 febbraio 
u.s. sotto. la presidenza del 
sen. Oliva. 

La Giunta si è occupata 
innanzitutto della ‘organizza- 
zione ‘delle Consulte Regiò- 
nali ed hà ritenuto necessa- 
rio che. venga predisposto 
dalla Segreteria Generale uno 
schema di: regolamento per 
rendere quanto più è possi- 
bile, nel rispetto della situa- 
zione locale, la composizio- 
ne e il funzionamento” della 
Consulta stessa. \ 

La Giunta ha successiva- 
mente approvato che il pros- 
simo Congresso Nazionale. sì 
svolga in Roma presso la Sa- 
la dell'Antoniano, che già 
ospitò degnamente il ‘II Con- 
gresso tenutosi nel 1956. 

Il Presidente ha informa- 
to la Giunta sulla richiesta 
dell'Unione Regionale delle 
Provincie: dell’Emilia-Roma- 
gna di partecipare alla or- 
ganizzazione di ,un Convegno 
regionale sulla’ economia 
montana: la Giunta ha ap- 
provato tale iniziativa ed. Ha 
autorizzato il Segretario Ge- 
nerale ad accettare la richie- 
sta rivoltagli di tenere una 
relazione al Convegno stesso. 

Successivamente il Presi- 


Idente informa della lettera 


ricevuta dal Presidente del- 
l'ENEL in merito alla ‘appli- 
cazione delle leggi ‘959 e 1377 
sui sovracanoni idroelettrici. 
La Giunta ha preso atto del- 
la comunicazione del. Presi- 
dente Di Cagno ed ha appro- 


vato il commento: che, con 
la lettera stessa, è stato pub- 
blicato sul numero preceden- 
te del nostro periodico, 

La Giunta ha infine appro- 
vato alcune spese rientranti 
nel bilancio : approvato dal 


| Consiglio ‘Nazionale, - 
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DIBATTITI è OPINIONI ) 


Caccia e Pesca dopo il decentramento 


Con il D.P.R. n. 987 del. giu- 
gno 1955, lo Stato ha decen- 
trato alle Provincie una par-|v 
te dei suoi compiti in ma- 
teria di Caccia e Pesca. Pur- 
troppo, come ognuno di noi 
sa, alcuni dei più importanti 
compiti sono rimasti di com- 
petenza del Ministero ‘è ciò 
rappresenta un serio ostaco- 
lo al pieno e positivo dispie- 
garsi dell’attività delle varie 
Province. Noi amministrato- 
ri ci troviamo spesso con le 
mani legate, oppure:i nostri 
pareri e le nostre proposte 
non vengono prese in consi- 
derazione dal Ministero. 

Giova ricordare a noi tut- 
ti che tra i vari compiti, so- 
no rimasti di competenza 
del Ministero: la ‘concessio- 
ne ed il rinnovo delle riserve 
di caccia; il calendario ve- 
natorio; la regolamentazio- 
ne dell'uso degli attrezzi di 
pesca; la direzione dei Con- 
sorzi tutela pesca, ecc., che 
hanno una incidenza deci- 
sìîva in ordine ai problemi 
della caccia e della pesca. Ci 
troviamo quindi di fronte ad 
un decentramento ‘solo par- 
ziale e limitato, e conseguen- 
temente la attività delle Am- 
ministrazioni Provinciali non 
può realizzare tutti quei ri- 
sultati che invece sarebbero 
possibili se il decentramento 
fosse stato completo, prima 
di tutto con la costituzione 
delle Regioni a Statuto or- 
dinario. 

Vogliamo inoltre ricorda- 
re che lo Stato non ha nep- 
pure assegnato i mezzi fi- 
nanziari necessari alle Pro- 
vincie per adempiere a que- 


no dalla Caccia e Pesca (tas- 
> di concéssione governati- 

ammende relative alle 
colse Boi ecc.) lo Sta- 
to si limita 4 stanziare qual- 
che centinaio di milioni dan- 
do. alle Provincie contributi 
poche centinaia di migliaia 


di lire. Ciò naturalmente co- 
stituisce un ‘altro e serio 
ostacolo allo sviluppo della 
attività degli Enti locali in 
questo settore. Le Province 
sono. quindi costrette a prov- 
vedere a loro spese, senza 
avere il corrispettivo di en- 
trata, a finanziare l’attività 


di intervento nel settore di 


cui trattasi. 

Nonostante questa situa- 
zione l’Amministrazione Pro- 
vinciale di Bologna ha da 
tempo predisposto un orga- 
nico facendo fronte, a sue 
spese, ai compiti in materia 
di caccia e pesca: 

33 guardiacaccia; 

1 tecnico venatorio; 
12 guardapesca; 

1 tecnico ittico; 

5 addetti ai servizi am- 
ministrativi; 

3 addetti al Laborato- 
rio Chimico per reprimere 
gli inquinamenti delle ac- 
que. 


Si sta. pure. provvedendo 
alle attrezzature tecniche ne- 
cessarie ed a stanziare ade- 
guati fondi per il ‘ripopola- 
mento, sia ittico che vena- 
torio. 

Per fare fronte a tali im- 
pegni, nella loro attuazione 
graduale, l'onere finanziario 
dell’Amministrazione Provin- 
ciale si è fatto consistente 
per l’anno 1963, e aumen- 
terà ancora per l’anno 1964 


sti nuovi compiti. Sui 15-18 secondo il Bilancio di pre- 
miliardi che incassa ogni an-lvisione. 


— Spese per il personale 
di ufficio e di vigilanza 
(nel 1964 previsto il 
completamento dell’or- 

anico À 

pese per il ripopola- 
Ei lento e attrezzature 
tecniche ia È 

— Spese per la costruzio- 
ne di. uno Stabilimento 
ittiogenico. (5. milioni 
mel 1902): << SSR 


E’ un impegno finanziario 
notevole. Lo sforzo della Pro- 
vincia è teso a soddisfare il 
più possibile, ie esigenze dei 
cacciatori. e dei Pro 


tisi 
CARPI 


Regionale Emiliano - Romagnola 


. La Consulta Regionale Emi- 
liano-romagnola dell'UNCEM 
si è riunîta il 10 marzo in 
Bologna presso la. Sede della 
Circoscrizione Emilia-Roma- 
gna dell’Associazione Nazio- 
nale delle: Bonifiche - Via 
Castiglione 124. e 


Sono presenti: il sen. Gior- 
gio Oliva, Presidente : del- 
l’UNCEM, il Segretario Ge- 
nerale dott. Luigi Pezza, il 
geom. Piazzi, Presidente del- 
la Consulta, il rag. Mingaz- 
zini, Vice presidente «della 
Circoscrizione della Emilia- 
Romagna, l'on. Marconi, Pre- 
sidente del Consorzio Tresi- 
naro Secchia, il prof. Follo- 
ni, Commissario del Con- 
sorzio Alto Reno, il dott. An- 
dalò, Presidente del Consor- 
zio di Bonifica Renana; l’on. 
Molinaroli, Presidente della 
Amministrazione Provinciale 
di Piacenza, il sig. Adelmi, 
Assessore della Amministra- 
zione Provinciale di Bologna, 
il prof. Berardini, Commis- 
sario del Consorzio di Bo- 
nifica Montana... del. Nure- 
Arda-Chero, il dott. Puppini, 
Direttore dell'Istituto per lo 
sviluppo economico dell’Ap- 
pennino Centro-settentriona- 
le, il' dott. Adrovanti, Diret- 
tore del Consorzio di B.M. 
dell'Appennino Parmense, lo 
ing. Gualandi, Direttore del 
Consorzio - di Bonifica Mon- 
tana del Panaro, il sig. Dru- 
silli, Consigliere provinciale 
di Bologna, il dott. Ferruzzi, 
Direttore del Consorzio di 
Bonifica Montana del Savio 


Il XVI Mercafo-Concorso 
dei fori e torelli valdostani 

Il progresso zootecnico della 
regione valdostana e il succes- 
so della bonifica sanitaria del 
bestiame, svolta mediante l’in- 
cremento dei nuclei di selezio- 
ne e dei centri di miglioramen- 
to e la costituzione delle « iso- 
le» di risanamento, sono stati 
documentati nel corso di que- 
sta manifestazione, che ha chia- 
mato a raccolta gli allevatori 
della regione. 256 tori e torelli 
di razza valdostana sono stati 
presentati all'esame delle  giu- 
rie, con larga prevalenza della 
razza pettata bianco-rossa, che 
per la taglia, la robustezza e la 
elevata produzione  lattifera 
viene richiesta: dagli importa- 
tori. Nella foto, bovini di razza 
valdostana al pascolo. 


|e Romagna — il Convegno. 


1083 1964 

L. 33.830.000 L. 95.080.000 
L. 14.970.000 = L. 24.700.000 
L. 31.000.000 —L. 13.000.000 
L. 79.800.000 - L. 132.780.000 


perato i 18.000 cacciatori e 
25.000 pescatori). 

La politica che persegue 
l'Amministrazione Provincia- 
le di Bologna nel campo: ve- 


e-tnatorio ed ittico è na che 
rovin- interessa ed ZA co 


si Hat ERRronte dei 


Borello, il dott. Bonechi, di- 
rettore del Consorzio di Bo- 
nifica. Montana di Predap- 
pio, il rag. Talacci, Assessore 
Provinciale di Forlì, oltre a 
mumerosi funzionari e tec- 
nici, : 

ll geom. Piazzi apre la se- 
duta ringraziarido il sen. Oli- 
va per aver voluto assistere 
ai lavori della Consulta . e 
lo prega di ‘assumere la pre- 
sidenza della riunione. 

Il sen. Oliva ringrazia e 
chiama al suo fianco, come 
Vicé presidente, il rag. Min- 
gazzini. Porge il suo cordia- 
le saluto alla Consulta e ri- 
corda essere questa la sua 
prima partecipazione ai la-|# 
vori di una Consulta Regio- 
nale, di cui rileva l’impor- 
tanza ai fini di una migliore 
organizzazione della monta- 
gna regionale, anche ai fini 
della programmazione e di 
una migliore presenza ope- 
rante dell'UNCEM in sede 
locale. 

Il sen, Oliva informa la 
Consulta che l’UNCEM è sta- 
ta invitata dall'avv. Vighi, 
Presidente dell'Unione Re- 
gionale delle Provincie. Emi- 
liane \romagnole, a parteci- 
pare, patrocinandolo, a un 
Convegno sui problemi della 
montagna emiliana, che do- 
vrà tenersi a Salsomaggiore 
nell'aprile prossimo. 

L'UNCEM ha risposto po- 
sitivamente, designando però 
la Consulta Regionale a pa- 
trocinare — insieme all’Unio- 
ne delle Provincie dell'Emilia 


Sui temi del Convegno si 
è aperta una, lunga discus- 
sione e si è convenuto che 
le relazioni saranno due: 1) 
L'economia montana dell’Ap- 
pennino della Emilia-Roma- 
gna e le sue prospettive di 
sviluppo: relatore il dottor 
Marchini, - Assessore Provin- 
ciale di Parma. 2) Coordì- 
namento dell’opera degli En- 
ti pubblici operanti in mon- 
tagna nel quadro di una pro- 
grammazione di sviluppo: 
relatore il dott. Luigi Pezza. 
La Consulta ha nominato un 
Comitato di redazione, com- 
petente per le due relazioni, 
formato dai Sig.ri” Adelmi, 
Bagnaresi, Drusilli, Folloni, 
Mingazzini, Piazzi e Puppini 
per ‘collaborare con i due re- 
latori. Il Comitato di reda- 
zione sì riunirà in Bologna 
martedì 17 marzo, 


zi spesso essa si muove in 
senso contrario; 
perciò riformata! I nuovi Tes 
sti 
caccia e sulla pesca ‘sono 
quindi una esigenza da tutti 
sentita e non più proroga- 
bile. 

L'Amministrazione Prov.le 
di Bologna: ha coscienza che 
senza l'apporto e la colla- 


Siamo perciò contro i pri 
vilegi a favore di pochi, 
steniamo una politica di li- 
beralizzazione di tutte le ac- 
que di tutto il territorio uti- 
le alla caccia, con le sole li- 
mitazioni 
effettiva politica di ripopo- 
lamento. 

Come :tutti sanno, 
slazione attuale è carente nei 
confronti di tali esigenze, an- 


deve = 


si 
sto 


suggerite da una 


la legi- 


Unici delle leggi sulla 


lognesi 


risultati 
per la soddisfazione della lo- 


all'attività 


pescatori, politica sostenuta 
dalle stesse Associazioni na- 
zionali, cioè la FIGC e la'nizzazioni (la 
FIPS. !FIPS), non si 


ro passione sportiva. 
niamo perciò che essa vada 
quindi estesa e rafforzata. 
NELLO ADELMI 


Assessore dell'Agricoltura = 
Caccia e Pesca della Pro- 
vincia di Bologna. 


FIGC e la 
può attuare 


con profitto una politica di 
intervento pubblico in que- 
importante settore. 
confidiamo perciò nell'esten- 
sione e nel 


Noi 


rafforzamento 
della collaborazione in atto 
che ha già dato tanti risul- 
tati in questi ultimi anni. .I 
cacciatori ed i pescatori bo- 
sanno che debbono 
a questa collaborazione, 
svolta dall'Ente 
Provincia e dalle loro asso- 
la. realizzazione di 
positivi 


e 


e concreti 


Rite- 


Per quanto riguarda la da- 
ta, si 
massima che 
venga tenuto il Salsomaggio- 
re il 18-19 di aprile pv. 

Al sen. Oliva viene dato il 
più ampio mandato di .invi- 
tare al Convegno’ alte per- 
sonalità governative, mentre 
resta inteso che gli inviti al 
Convegno siano il più possi- 
bile estesi a tutte le persone, 
Enti 
problema; 
partiti politici e loro rap- 
presentanti come tali. 
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Sabato 29 febbraio 1964 
presso l'Ufficio del Genio Ci- 
vile di Frosinone si sono riu- 
niti i Sindaci dei Comuni di 
Falvaterra, 
Fontana Liri. Monte S. Gio- 
vanni 
al riparto dei sovracanoni di 
cui alla legge 4-12-1956 nu- 
mero 1377 per gli impianti 
elettrici 
rappresentante dell’Ammini- 
strazione Provinciale di Fro- 
sinone e i rappresentanti del- 
l’ENEL, allo scopo di discu- 
tere un accordo sulla per- 
centuale da assumere a base 
della liquidazione. 

Presenti 
sen. Restagno, il dr. Carriag- 
gio del Ministero delle Fi- 
nanze e l’avv. Vigna del- 
PUNCEM. 

La riunione è stata presie- 
duta dall'ingegnere dirigente 
l'Ufficio provinciale del Ge- 
nio Civile, a ciò incaricato 
visa. dal- dal Prefetto, | 


SOVRACANONI PER I COMUNI RIVIERASCHI 


Accordo Enti Locali 


ed Enel a Frosinone 


Ceprano, Arce, 
Campano, interessati 
binati 


sul fiume Liri, il 


alla riunione il 


stabilisce in linea di 
il Convegno 


Enti 


e uffici: interessati al 


esclusi invece ilti 


e 


daco di Falvaterra, dr. Ama- 
ti, ha precisato le ragioni per 
le quali gli Enti locali inte- 
ressati richiedevano la liqui- 
dazione dei sovracanoni nel- 
la misura del 90% del massi- 
mo consentito dalla legge, 
mentre per l’ENEL l'ing. Ur- 
il dr. 
hanno presentato proposte 
assai inferiori, giustificando- 
ne le ragioni tecniche ed eco- 
nomiche. 

Dopo lunghe e vivaci di- 
scussioni cui hanno parteci- 
pato tutti gli intervenuti si 
è infine raggiunto un accor- 
ido secondo il quale la per- 
centuale unitaria della liqui- 
dazione rimane fissata nella 
misura dell’80% 
canone massimo, da corri- 
spondersi dal’ENEL ai Co- 
muni dall'entrata in vigore 
delle leggi in materia. 

Per quanto riguarda il ri- 
parto del gettito tra i Comuni 
e la Provincia, resta in vigo- 
dre, l'accordo. gia in i eroedee, 
“2a ‘stipulato. .. 


Liberatore 


del sovra- 


montani, 


laborazione 
Regionale e dei singoli suoi 
T°rappresentan- 
dei Consorzi 
hanno espresso il proposito 
di fare aderire all’UNCEM i 


componenti. 


Successivamente il senato- 
re Oliva informa che verso la 
metà del prossimo mese di 
maggio l’UNCEM terrà il suo 
V. Congresso Nazionale. 

Per assicurare al Congres- 
so. la partecipazione massic- 
cia dei Comuni e degli altri 


il Presidente 


ha detto di contare sulla col- 


della Consulta 


di Bonifica 


Nella riunione del 28 gennaio il Consiglio Na- 
zionale ha approvato le nuove quote associative 


per l'anno 1964. 


La misura di tali quote, maggiorate in ogni 
caso del 3.30% per I.G.E., è così stabilita: 


COMUNI MONTANI 


Quota minima L. 5.000 per i Comuni fino a 


500 abitanti. 


Quota di 1.000 per ogni 500 o frazioni di 
500 abitanti del Comune oltre i primi 500. 
In conseguenza i Comuni sono suddivisi nel- 


le seguenti categorie: 


Comuni con popolazione fino a 500 abitanti: 


L. 5.000 annue. 
Comuni con popolazione da 
tanti: L. 6.000 annue: 
Comuni con popolazione da 
tanti: L. 7.000 annue: 
Comuni con popolazione da 
tanti: L. 8.000 annue: 
Comuni con popolazione da 
tanti: L. 9.000 annue. 
Comuni con popolazione da 
tanti: L. 10.000 annue. 
Comuni con popolazione da 
tanti: L. 11.000 annue. 
Comuni con popolazione da 
tanti: L. 12.000 annue. 
Comuni con popolazione da 
tanti: L. 13.000 annue. 
Comuni con popolazione da 
tanti: L. 14.000 annue. 


501 a 1.000 abi- 


1.001 
1.501 
2.001 
2.501 
3.001 
3.501 
4.001 
4.501 


1.500 abi- 


2.000 abi- 
2.500 abi- 
3.000 abi- 
3.500 abi- 
4.000 abi- 
4.500 abi- 


5.000 abi- 


borazione dei cacciatori, dei 
| pescatori e delle loro orga- 


Il 


zo (Belluno); 
Ghedina, Presidente Consor- 
zio B.I.M. Adige di Bolzano; 
dr. Vittorio Foradori, 
dente Consorzio B.I.M. Adige 
di Trento; dr. 
zolato, 
B.I.M” Adige di 
(Vicenza); avv. Neristo Bene- 
detti, 
B.I.M. Adige di Verona; avv. 
Giovanni Rinaldi, Vice Presi- 
dente Consorzio B.I.M. Brem- 
bo-Serio-Lago “di 


ti, Vice Presidente Consorzio 
B.I.M. Brembo-Serio-Lago di 
Como di Gravedona (Como); 
cav, Tullio Festi, Presidente 
del 
di Condino (Trento); comm. 
Giuseppe Berti 


‘dente Consorzio B. 
ddi astenia 5 c 


cana a Bologna la Consil 


IL MUNIANARU DILALIA 


L'Assemblea ordinaria della Federbim 


Approvati 1 bilanci 


Il giorno -29 febbraio si è[bino Brun, Presidente Con- 
tenuta a Bergamo, presso la|sorzio B.I.M. Dora Baltea di 
|Sede del Consorzio B.I.M.|Aosta; ing. Giorgio -De La 
Brembo-Serio-Lago di Como.|Pierre, Presidente Consorzio 
l'Assemblea ordinaria. dellaiB.I.M, Dora Baltea di Borgo- 
Federbim. Alla: riunione, pre-|franco d'Ivrea (Torino); dr. 
sieduta dall’avv.iGianni Ober-{Onorino Poldelmengo, Dele- 
to; sono. ‘interveriuti | .i se-{jgato Consorzio ;B.I.M. Isonzo 
guenti Membri. cav. Giusep-|di Udine; on. Giuseppe Bel- 
pe Mario Piazzoni, rappre-|lotti, Presidente Consorzio 
sentante . dell’UNCEM  nella{B.I.M. Oglio di Bergamo; 
Assemblea; seni dr. Athos|prof. Giacomo Mazzoli, Presi- 
Valsecchi, Presidente Consor-|]dente . Comunità. . Montana 
zio B.IM. Adda di Sonrio.}Valle Camonica (B.I.M. Oglio) 
Vice Presidente della Fede-|di Breno (Brescia); cav. Ezio 
razione; sig. Viheenzo Emilio{Baldovin, Presidente Consor- 
Pais-Marden, “ Presid. .Con-|zio B.I.M. Piave di Belluno; 
sorzio B.I.M. Adige di Auron-lon, dr. Francesco Fabbri, 


21 Dia bre 1953 n. 959 


» 


one versame t “ sovri 


avv. Giovanni|Presidente Consorzio B.I.M. 
Piave di Treviso; cav. Elio 
Tasin. Delegato Consorzio 
B.I.M, Sarca-Mincio-Lago di 
Garda di Tione di’ Trento 
(Trento); dr.. Francesco Bac- 
cini, Delegato Consorzio 
B.I.M. Sarca-Mincio-Garda di 
Salò (Brescia); ‘on. Gilberto 
Bosisio, presidente Consor- 
zio B.I.M. Ticino di Porlezza 
(Como); geom, Giacomo Da- 
rio Casassa, presidente con- 
serzio BIM Entella di Cica- 
gna (Genova); sig. Adolfo 
De Martini, delegato consor- 
zio BIM Trebbia di Mocone- 
si (Genova). 

‘ Funge da segretario della 
Assemblea il direttore inca- 
ricato della FEDERBIM, dr. 
Luigi Pezza, Segretario ge- 
nerale dell’UNCEM. 

Assistevano ei lavori il 
geom. Carlo Parola, capo uf 
ficio tecnico. della’ sezione 
Bacini Imbriferi. Montani 
dell’UNCEM e numerosi se- 
gretari dei Consorzi B.L.M. 

‘Dopo il‘saluto dell'avv. Ri- 
naldi, vice’ presidente ' del 
Consorzio . ospitante, l'avv. 
Oberto- ha porto le felicita- 
zioni sue e dell'assemblea al 
sen. Valsecchi ‘e all’on. Be- 
lotti nominati sottosegretari 
di Stato alle Finanze e al Te- 
soro e al sen, Pelizzo, nomi- 
nato sottosegretario di ‘Stato 
alla Difesa. Ha poi informa- 
to l'Assemblea che è in corso 
di registrazione il decreto di 
riconoscimento giuridico del- 
la Federazione, 

Circa.i rapporti con l'’ENEL 
ha dato lettura della lettera 
inviata dal presidente Di Ca- 
gno al presidente dell’NUCEM 
senatore Oliva, lettera che è 
stata poi pubblicata sul nu- 
mero scorso de «Il Monta- 


Presi- 
Giuseppe Piz- 
Presidente Consorzio 
Arzignano 
Presidente Consorzio 


Como di 
Bergamo; ‘on. Vittorio Calvet- 


Consorzio -B.I.M. Chiese 


: Vice, Presi- 


ta 


loro Consorzi e di fare opera 
di propaganda presso i Co- 
muni compresi nei loro Com- 
prensori. 


La Consulta ha deciso di 
riunirsi nuovamente in Sal- 
somaggiore in occasione del 
Convegno. à 

Il Presidente ha chiuso la 
seduta, ringraziando i pre- 
senti per i propositi di in; 
teressamento da essi dimo- 
strati, : da cui certamente 
l’UNCEM riceverà maggiore 
vitalità per la- sua azione ‘A 
tura. 

sog 


IL ICI TCA IC LETI IDG GERMI DC DIEDE ZC LIES LZ IC IT GCI IZ AI MIE ITTE- iii ioni brenta 


NUOVE QUOTE ASSOCIATIVE DELL'UNIONE 


Comuni con popolazione da 5.001 a 5.500 abi 
tanti: L. 15.000 annue. : 

Comuni con popolazione da 5.501 a 6.000. abi- 
tanti: 16.000 annue; e così via. - 


AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI 


La quota base è di L. 50.000 cui devono ag- 
giungersi L. 1.500 per ogni Comune Montano 
esistente nella provincia 


CAMERE DI COMMERCIO 


La quota base è di L. 25.000 cui devono ag- 
giungersi L. 1.000 per ogni Comune Montano 
esistente nella provincia. 


ENTI MONTANI 


Ogni Consiglio di Valle, Comunità Montana, 
Consorzio di B.M., Consorzio B.I.M., Azienda Spe- 
ciale, Parco Nazionale, ecc. dovrà versare una 
quota annua di L. 10.000. 


ABBONAMENTI AL QUINDICINALE 
TANARO D'ITALIA » 


Sono stabiliti due tipi di abbonamento al 
giornale: Abbonamento ordinario individuale: 
L. 2.000, annue. Abbonamento sostenitore e degli 
Enti e Organizzazioni: L. 5.000, annue. 

La quota associativa dà diritto ai Comuni di 
ricevere gratuitamente una copia del « Monta- 
naro. d’Italia» ogni 5.000 lire intere di quota 
versata, con un massimo di 10 copie. 

Le Provincie riceveranno 10 copie del perio- 
dico, le Camere di Commercio 5 e gli altri Enti 2. 


« IL MON- 
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naro d’Italia». Ha fornito 
inoltre i dati sullo stato dì 
applicazione della legge 959, 
come pubblichiamo in altra 
parte della pagina. 

Sulle dichiarazioni del pre- 
sidente si è aperta la discus- 
sione nella-quale sono inter- 
venuti il cov. Baldovin, l'on. 
Fabbri, “l'avv. Benedetti, il 
cav. Tasin, il cav. Piazzoni, 
il comm. Bertini, l’on. Bosi- 
sio e il sen. Valsecchi. 

L'Assemblea ha dato man- 
dato alla presidente affinchè 
vengano presi contatti con 
il comitato dei ministri che 
sovrintende all’ENEL affin- 


chè si possa giungere a delle 
trattative per superare le ver- 
tenze ancora in corso per il 
pagamento dei sovracanoni 
contestati dalla 959 e per la 
sollecita liquidazione dei s0- 
vracanoni a favore dei co- 
muni rivieraschi e delle pro- 
vincie in base alle leggi 1377 
e 1501. 

L'Assemblea ha poi appro- 
vato all’unanimità la relazio- 
ne del Collegio dei Revisori 
dei Conti, letta dal Presi- 
dente del Collegio, avv. Fora- 
dori, sul conto. consuntivo 
1963 ehe si chiude con un 
saldo di L. 404.558. Anche il 
Bilancio preventivo 1964, che 
vede un movimento di cassa, 
sia in entrata che in uscita 
di L. 11.565.558 è stato inol- 
tre indetto per. i giorno. 2 
maggio p..v. ad. Aosta ‘un con- 


vegno di studi sul 
«Possibilità di intervento de- 
gli Enti Locali in materia di 
concessioni di grandi deriva- 
zioni di acque pubbliche ». 
Relatori del convegno saran” 
no il sen. Michele Gortani, 
l'on. Roberto Lucifredi e il 


A maggio un Convegno di studi ad Aosta 


tema:|prof, Giuseppe Coletti. 


Il presidente ha infine in 
formato che i consorzi ade- 
renti hanno sinora sottoserit- 
io la somma di 67 miliardi di 


lire per il fondo di solida- 
rietà pro sinistrati del 
Vajont. 


Un convegno 


Organizzato dalla Caméra 
di Commercio di Parugia, si 
è tenuto in. Norcia, domé- 
nica 8 marzo, un Convegno 
sui problemi della economia 
Montana della zona del N'ur- 
sino. 

Ammimistratori / Comunali 
e rappresentanti dellle ca- 
tegorie economiche locali 
gremivano la bella. sala 
Sartoriana del Municipio di 
Norcia. Al tavolo. della pre- 
sidenza il Sen. Pasquini, lo 
On. Malfatti, Sottosegretario 
di Stato. per l'Industria. e 
Commercio in .rappresentan- 
za del Governo. il. sen. Sa- 
lari. gli On.li Micheli, Radi 
e Maschiella, gli Ispettori 
Generali delle Foreste  Vi- 
ghi. e Mannozzi-Torini, . il 
Prof... Jambrenghi, Sinidaco 
di Norcia. 

Dopo una breve prolusio- 
ne del Sen. Pasquini e il 
saluto del Sindaco di Nor- 
cia, il primo relatore Dr. 
Cenci di Perugia ha illustra 
to le prospettive sull'avve- 
nire di una delle caratiteri- 
stiche attività locali: la sui 
nicoltura. 

Il relatore, dopo aver de- 


plorato come l’Italia si tro- 
vi agli ‘ulimi posti 


po spesso e a torto presen- 


tate sotto cattiva luce, ha 
illustrato la convenienza 
economica idi ‘incrementare 


gli allevamenti e di propan- 
dare il consumo della carne 


suina. Per gli allevamenti, ha 
rilevato la necessità di una 


maggiore. diffusione E Cen- 


tri di geneti a 
‘razione, sia. 


tra le 
Nazioni europee per il con- 
sumo delle carni suine trop- 


[può assicurare un edd 


sull'economia 


montana nel Nursino 


degli animali di allevamento 
che dei mangimi. 

TI secondo relatore Dottore 
Angeletti, dopo aver. posto 
brevemente in risalto, l’îm- 
portanza del turismo per la 
economia delle zone monta- 
ne, ha elencato le principali 
attrattive turistiche della z0- 
na del Turismo che, dal cli- 
ma ai paesaggi, dai ricordi 
storici artistici e religiosi 
alle acque minerali, dal fol- 
dlore alla cucina. hanno: bi- 
sogno di essere maggiormen- 
te fatte conoscere e valoriz- 
zate per garantirne la possi- 
bilità di sviluppo, ha rileva- 
to siltresì come sia nercessa- 
ria la realizzazione delle in- 
frastrutture turistiche, prima 
fra tutte quella di una ade- 
guata rete stradale. 

{Infine il ‘terzo relatore, 
Prof. Miannozzi-Torini, ha 
esposto una dotta e precisa 
relazione su uno dei carat- 
teristici prodotti della mon- 
tagna nursina-spoletina: il 
tartufo. 

Il relatore, sul piano pra- 
tico. ha constatato quale no- 
tevole apporto alla economia 
della zoma possa essere as- 
sicurato da un più razionale 
sfruttamento delle tartufaie 
e specialmente dall'impianti 
delle tartufaie artificiali. Ha 
ricordato a questo proposito 
gli esperimenti e le realizza- 
zioni compiuti in. Francia, 
che. proprio attraverso la 
creazione artificiale delle tar- 
'tufaie, è passata al primo 
posto nella mroduzione di. 
questo pregiato tubero che 


CENTRI EDUCATIVI E RICREATORI 
& ® ® 
Una iniziativa 
® 
del BIM Adige di Verona 


Sul n. 14 del Montanaro 
d’Italia ‘abbiamo pubblicato 
un articolo, del. nostro Vice 
Presidente . avvocato Bene- 
detti sulla utilità, specie nei 
Comuni Montani. della co- 
stituzione dei Centri Educa- 
tivi e Ricreativi (C.E.R.). 
quale ausilio e integrazione 
dell’attività svolta: dalle Scuo- 
le e dai Patronati. scolastici 
a favore degli alunni. 


Il giorno ‘3 ‘febbraio, in 
15 Comuni , della montagna 
veronese, è iniziata l’attivi- 
ta di altrettanti Centri Edu- 
cativi e Ricreativi. 

Promotore della iniziativa 
X*|è stato il Consoîzio di Ba- 
cini Imbriferi Montani del- 
l’Adige di Verona, che ha 
sollecitato e . ottenuto l’ade- 
sione degli Enti provincia- 
li interessati, specialmente 
l'Associazione Aiuti Inter- 
nazionali, l’Amministrazione 
Provinciale, la Camera. di 
Commercio e le Comunità 
Montane. 

Tra questi. Enti si è co- 
stituito in Verona un Comi- 
tato di coordinamento che è 
presieduto dall’avv. Benedet- 


ti e che ha sede presso il 
Consorzio B.I.M. 
* Il Comitato. ha visitato 


tutti i Comuni nei quali era 
prevista la istituzione di un 
C.E.R.. e in ognuno di esso 
si è incontrato con i Sindaci, 
i Presidenti e i Segretari dei 
Patronati scolastici, i Diret- 
tori Didattici di zona, i Par- 
roci e i Capo-gruppo dei 
plessi scolastici. 

I risultati di queste -visi- 
te e di questi incontri han- 
no formato oggetto di una 
diffusa relazione nella qua- 
le, per ogni Centro, sono sta- 
ti rilevati i dati relativi alla 
assistenza scolastica nell’an- 
no 1962-'63. sia sotto l’aspet- 
to finanziario che sotto quel- 
lo del personale addetto e 
degli ‘alunni assistiti. Nella 
relazione è stata poi com- 
pilata ‘una previsione per 
l'assistenza relativa all’anno 
scolastico 1963-64. ed è sta- 
to redatto un preventivo di 
spesa con -l’indicazione dei 
mezzi reperibili in loco e 
delle necessarie integrazioni 
da effettuarsi dai vari Enti 
provinciali rappresentati nel 
Comitato. 

In base a tale relazione è 


stato compilato un preven- 
tivo generale che prevede 
per l’anno scolastico in cor- 
‘so e per i 15 CER un costo 
totale di 26 milioni di lire, 
dei quali 18 circa forniti dai 
Patronati scolastici. dai Co- 
muni e dagli altri Enti pro- 
vinciali, e 8 milioni costi- 
tuiti dal valore delle ra- 
zioni. viveri. erogate dalla 
A.A.I..I1 Bacino Imbrifero 
Montano dell'Adige prevede 
una spesa ti circa 8 milioni, 
quale suo contributo. 
Abbiamo ritenutò dovero- 
so citare questa iniziativa. di 
un Consorzio di Bacino Im- 
brifero Montano, in quanto 


siamo convinti che questo 
tipo di attività, rivolta ad 
assicurare una migliore as- 
sistenza ai piccoli. scolari 
della montagna e ad inte- 
grare: la. benemerita opera 
degli insegnanti, debba es- 
sere incoraggiata e possibil- . 
mente estesa al maggior nu- 
mero possibile di Centri 
montani, .. 

Siamo certi che lo stesso 
Consorzio: BIM Adige di Ve- 
rona non mancherà. ove ri- 
chiesta, di. fornire più det- 
tagliate notizie. e consigli a 
tutti gli Enti che desiderano 
realizzare simile iniziativa 
nelle loro zone. 


A GAGLIANA CASTELFERRATO 

Riuniti | Comuni rivieraschi 

x x a È | 
degli impianti dell'ESE 


Sabato 22 febbraio, a Ga- 
gliano. Castelferrato (Enna), 
si è svolta una, riunione dei 
rappresentanti ' dell’Ammini- 
strazione Provinciale di Enna 
e dei Comuni rivieraschi de- 
gli impianti dell’Ente Sicilia- 
no Elettricità (ESE). costrui- 


iti sul Troina: e Saiso. 


Alla riunione, cui assisteva 
il Geom, Parola, Capo. Uffi- 
cio Tecnico dell’Uncem, e che 
era presieduta dal Vice Sin- 
daco di Gagliano, Prof. Braz- 
zaventre, sono intervenuti i 
Sigg. Comm. Sutera, Dr. Maz- 
zaglia e Ing. Sabella Asses- 
sori Provinciali, Avv, Motta 
Sindaco di Nicosia, Avv. Gag- 
gio Sindaco di Agira, Sig. 
Fiore Sindaco di Troina, Sig. 
Picardi V. Sindaco di Regal- 
buto, Avv. Pirrello Sindaco 
di Cerami, il Sindaco di. Nis- 
soria, lAvv. Nasca Ajello 
della Consulta Regionale. 

‘Il Prof. Brazzaventre, dopo 
aver ringraziato i partecipan- 
ti ed in particolare modo la 
Uncem per aver aderito con 
tanta sollecitudine alla riu- 
nione, ha illustrato lo scopo 
dell'incontro: l'esame della 
possibilità di ottenere il pa- 
gamento © dei. sovracanoni 
idroelettrici da parte del- 


l'’ESE sia per quanto riguar- 
da la legge 959 che la legge 
1377. Ha illustrato inoltre la 
azione già svolta dai Comuni 
nel passato, precisando però 
che l’ESE ha sempre rifiu- 
tato il versamento delle som- 
me richieste, motivo per cui 
sì è ritenuto opportuno chie- 
dere la consulenza dell’Un- 
cem per concordare le azioni 
da ‘svolgere. per ottenere 
quanto richiesto, 

If Geom. Parola, dopo aver 
portato il saluto dell’Unione, 
ha illustrato la situazione del 
B.I.M. Salso, comunicando 
che in detto Bacino esistono 
tre impianti costruiti dal- 
l’ESE con una potenza nomi- 
nale complessiva di Kw 
12.991. Se venissero pagati i 
sovracanoni i Comuni introi- 
terebbero L. 16.888.300 an- 
nue per la legge 959 e L. 10 
milioni 392.800 annue, con la 
partecipazione della Provin- 
cia, per la Legge 1377. 

All’ESE non sono però mai 
stati ingiunti i pagamenti di 
detti importi in quanto, su ri- 
chiesta del Ministero LL.PP., 
l'Avvocatura Generale dello 
Stato ha espresso il proprio 


A 


(continua in 4 .pagina) 


Se 


IL MONTANARO D’ITALIA 


L'AZIONE DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 


Por adeguare le colture alle esigenze del mercato 


Bisogna assicurare lo sviluppo produttivo delle campagne 


9 DI QUESTI giorni un{poche Guardie forestali, quan- 


disegno di legge sul 
riordino. delle struttu- 
re fondiarie e sullo svilppo 
della proprietà. coltivatrice. 
La prima parte del provvedi- 
mento si propone di promuo- 
vere la ricomposizione ed il 
riordino della proprietà | eco- 
nomica ed ostacolo al razio- 
nale » sfruttamento del suolo 
ed a] progresso dell'economia 
agricola. tri 
Con il minifondo o latifon- 
do contadino, come pure vie- 
ne definita questa forma ano- 
mala di proprietà terriera, 
cadrà senza -dubb'io uno dei 
principali impedimenti al pro- 
gresso. agricolo della. monta- 
gna italiana e di gran parte 
della collina interna, meridio. 
nale e insulare. 


Invero, sulla necessità . di 
un simile provvedimento, i 
pareri sono stati sempre con- 
cordi, ed appena i tempi si 
sono fatti maturi, il Governo 
non ha esitato ad adottarlo. 

Ma vi è un altro ostacolo 
che impedisce il razionale 
sfruttamento del suolo di pla- 
ghe molto estese, e che oc- 
corre rimuovere se si vuol 
dare ‘un volto moderno alla 
agricoltura italiana e non sol- 
tanto ad alcune parti di essa; 
gli usi civici. 

Gli usi civici costituiscono 
una di quelle questioni enor- 
mi, complicate, della quale 
storici, giuristi, governi, par- 
lamenti si sono occupati a 
più riprese senza venirne a 
capo. a 

Lasciando da parte gli a- 
spetti squisitamente storici e 
giuridici, e cioè se si tratti 
del residuo di ‘antichissime 

‘ proprietà collettive infeudate 
(ius in re propria) oppure di 
diritti d'uso concessi dai feu- 
datari per consentire l’esisten- 
za stessa delle popolazioni 
(iura in re aliena); sta di fat- 
to che da'tempo ormai l’uso 
civico è sinonimo di abuso, 
di godimento sgregolato, di 
saccheggio dei beni comuni, 
di individualismo sfrenato, di 
asportazione ‘vandalica dei 
frutti della. terra; 

La convinzione degli utenti 
che le terre ‘comunali sogget- 
te ad. uso civico siano pro- 

ietà di tutti e quindi di 

Sap ZRSE 


) iarsi 


le, «sino a spremere dal suo- 
| — ‘come dice il Vochting 
— l’ultima goccia di linfa vi- 
tale », si manifesta soprattut- 
to nell’esercizio del pascolo. 

Secondo la Relazione pre- 
sentata nel 1927 dal Diretto- 
re Generale STELLA all’allo- 
ra Ministro per l'Economia 
Nazionale, sulle terre anzi- 
dette «il pascolo è brado ed 
il bestiame vagante sciupa. il 
foraggio per se stesso più 0 
meno ‘insufficiente, La custo- 
dia o la viabilità sono ridot- 
te alla loro minima espressio- 
ne, Nessuno degli utenti’ ha 
singolarmente interesse ad 


do vi. sono. 

Si è venuta formando così 
una moltitudine di aziende 
pastorali polverizzate, preca- 
rie, disperse, che fuori dei 
boschi e dei pascoli comuna- 
li non hanno altra risorsa che 
le stoppie nei campi. Ma nel 
le stoppie .si: può ' pascolare 
soltafito d’estate, per cui nel- 
le altre stagioni le stesse Au- 
torità comunali mettono in 
croce gli Uffici forestali affin- 
chè autorizzino un maggior 
carico di bestiame ed una 
maggiore durata del pascolo 
nelle terre comunali. L’argo- 
mento usato è invariabilmen- 
ite quellò chè se la concessio- 
ne non viene data, centinaia 
o migliaia di capi ovini e ca- 
prini dovranno andare al ma- 
cello. i 

I fenomeni sommariamente 
descritti, interessano nel so- 
lo Mezzogiorno, secondo dati 
del Sen. Prof. Giuseppe Me- 
dici (1956), poco meno di 800 

ila ettari di demani comu- 
nali, quasi tutti a bosco: o a 
pascolo. 

Dopò quanto si è riferito 
a proposito dej terreni pa- 
scolativi, e senza stare a ri- 
petere cose note sugli effet- 
ti negativi che l'esercizio del 
pascolo ha sulla produzione 
legnosa e sulla conservazione 
‘stessa dei boschi, la cifra ri- 
ferita ci consente di valutare 
appieno quale :danno arrechi 
alla Nazione la sopravvivenza 
dell’istituto feudale degli usi 
civici. Una estensione enorme 
di terra sottratta ad una pro- 
ficua sistemazione produttiva, 
proprio in quei settori: carne 
e legno, nei quali siamo lar- 
gamente deficitari. 

Quando si parla d usi ci- 
vici, le, conclusioni si arresta- 
no di solito dinanzi ad una 
norma -la quale vuole che 
questi diritti «nec. per legem 
nec per regem tolli possunt ». 

Ora, fin quando i demani 
comunali costituivano il ful- 
cero ed il complemento di una 
miriade di aziende contadine 
piccole e piccolissime, da es- 
si nate, la. portata .sociale del 
fenomeno costringeva a cer- 
care di darvi rimedio con la 
disciplina, ed altre soluzioni 
non erano nè proponibili nè 
tanto meno realizzabili, Ma 


iquella, della disciplina. era e. 


si) . 


rimane una "mera petizione di 
principio. Il tanto auspicato 


uso associato non è voluto 


dagli utenti, e non lo sarà 
mai, perchè contrario ai loro 
interessi e alle loro convin- 
zioni più profonde. Uso asso- 
ciato: è il contrario: di abuso 
collettivo e gli. utenti osteg- 
giano. l’associazione . perchè 
non ne accettano la discipli- 
na. Convincerli del contrario, 
nel ‘passato, sarebbe equivalso 
a capovolgere le sorti della 
secolare contesa tra viventi e 
non ancora nati, nel qual ca- 
so .la nostra montagna non 
sarebbe divenuta spoglia, de- 
gradata, povera. Ma oggi che 


iniziare o sospendere ‘il pa-jè prossimo a distabilirsi lo 
scolo al momento opportuno, |equilibrio tra risorse e popo- 
a seguire il prodotto dellaijJazione, non può tollerarsi più 
sua formazione, a lasciare iniche della terra si faccia cat- 
riposo a turno una quota par-|tivo uso. Le esigenze del mer- 
te del pascolo, perchè tutto|cato impongono un migliore 
ciò andrebbe a beneficio degli/assetto produttivo anche -del- 
altri utenti. Nessuno è stimo-l1a montagna. per ciò che 
lato a contribuire al miglio-jessa può dare, specialmente 
ramento della zona perchè/ne: settori delle produzioni 
non ne godrebbe, o solo ‘injlegnosa e zootecnica che tan- 
minima. parte, i frutti». Dajto\peso hanno sulla bilancia 


allora le cose non sono muta- 
te; o per essere esatti, : solo 
in- parte sono cambiate. Lo 
uso, infatti, è rimasto abuso, 
e molti pascoli sono diventa- 
ti incolti più o meno produt- 
tivi, profondamente incisi dal- 
le acque. 


Senonchè, l’'impoverimento 


commerciale. 

Dinanzi a questo stato di 
cose, la soluzione deve esse- 
re radicale. La questione del- 
le terre comuni’ soggette ad 
uso civico, dall’editto borbo- 
nico de] 1792, il quale prece- 
dette di poco Ja fondamentale 
legge eversiva della feudalità 


pabalare:<-] alterazione mor de] 2 agosto 1806, sino alla 
fologica delerminano. un Pes /legge, ancora vigente, del 16 
gioramento della qualità del giugno 1927 jappare come un 


bestiame che viene immesso 
al pascolo, mentre ne aumén- 


nodo intricato che diecine di 
rescritti, leggi e decreti non 


ta la de bovini Slhanno saputo sciogliere. Quel 
passa agli Oglvi, e al Caprinl.| odo, quindi, va reciso. 


coì quali. peraltro si sfugge 


Può: sorgere il timore che 


meglio ad pei CEMTORO € Slicosì facendo si viene a tur- 
ottiene il FrgoA uto di P-Ibare l'equilibrio di un con- 
propriarei di aliquaete crei gi siderevole numero di econo- 


ri di bene comune. Si dà i 
caso, a questo riguardo, di 
demani comunali nel Mezzo- 
giorno dove per 15.000 capi 
ovini regolarmente fidati, ne 
vengono immessi. al pascolo 
più di 20.000, Ciò avviene con 
la connivenza delle Autorità 
comunali. ..ed. il compito. di 
far rispettare la legge viene 
a gravare completamente su 


Concorso a cenfo posti 
di ispettore aggiunto 
nel ruolo tecnico superiore 


Il Ministero dell'agricoltura 
ha ‘bandito un concorso per 
esami a cento posti di ispetto- 
re aggiunto in prova nel ruolo 
tecnico superiore dell’agricoltu- 
ra, centrale e- periferico, car- 
riera direttiva. 

Gli aspiranti debbono essere 
in possesso del diploma di lau- 
rea in scienze agrarie, debbono 
avere compiuto il 18. anno di 
età e non superato il 32. 

Le domande di ammissione, 
redatte su carta da bollo da 


L. 200, dovranno pervenire. al 
Ministero dell’agricoltura, Di- 
rezione Generale degli affari 


generali, non oltre il 28 aprile 
D. V. 


mie individuali, chiuse, autar- 
chiche, di consumo, da rispet- 
tare fino a quando non. sarà 
possibile il loro inserimento 
in una economia più ampia, 
di mercato. Ebbene, questo ti- 
more sarebbe giustificato se 
si proponesse di abolire gli 
usi civici lasciando in piedi 
il latifondo contadino di cui 
essi integrano gli ordinamen- 
ti produttivi e lo spazio eco- 
nomico. Ma qui sta per acca- 
dere il contrario, Con il rior- 
dino della proprietà particel- 
lare, gli usi civici verranno a 
perdere. il loro unico aspet- 
to positivo, in nome del qua- 
le se ne sono tollerati i mol- 
ti lati negativi. 

Con. abolizione degli. usi 
civici, î demani*comunali -po- 
tranno conoscere quel riposo 
che da secoli gli viene conte: 


so dal morso del bestiame, 
dalle scure, dal fuoco, dallo 
aratro, Con il riposo. con i 


turni, centinaia di migliaia 
di metri cubi-d’'incremento le. 
gnoso e milioni di quintali 


di fieno non saranno mala- 
mente sciupate anno per an- 
no, L'’affitto dei pascoli co- 
munali potrà farsi mediante 
aste pubbliche, per lunghi pe- 
riodi, mediante capitolati se- 
veri, come avviene per. i lot- 
ti boschivi. Solamente così, 
forse, i vecchi utenti saranno 
indotti ad associarsi. Solamen- 
te così, comunque ,accanto al 
la ricomposizione potrà otte- 
nersi- una ricomposizione del 
le attività pastorali, oggigior- 
no assai 
sperse. 


Ispettore Superiore 
Forestale 


polverizzate: e di-| 


SALVATORE PUGLISI |" 


Fotografi d'arte in montagna 


Tealdo Argia- (Vicenza): 


Pilastri. 


U PRENDI gli scarponi 

a È e vai. Ma portati dietro, 

. mella bisaccia, la mac- 
china fotografica. Quando la 
montagna t'incanta, fissa sul- 
la celluloide l’immagine fug- 
gente: la tecnica ti permette, 
oggi. questo furto di magia. 
Fai, insomma, come i? foto- 
grafi d’arte Tealdo Argia e 
Ettore Neri dei quali — în 
questa pagina — riproducia- 
mo alcuni autentici capo- 
lavori. 
Già, di per se. stesse, le 
foto che vì proponiamo, han- 
no un loro costrutto senti- 
mentale e poetico, un quid 
fascinoso di romanticismo 
montano che il gusto e l’oc- 
chio del fotografo hanno sen- 
sibilizzato con un taglio par- 
ticolarmente felice. 
Trilogia della mestizia 


imontana, si potrebbe intito- } t LELE 
lare il trittico: i cavallonijla caratteristica architettoni- 


torbi delle nubî vaganti în 
una larga slabbratura di cie- 
lo, sui covoni già adombra- 
ti dalla sera incîipiente, quel 
rozzo capitello della Casa in 
Contrà Giorgietti di Recoaro 


Terme, il pilastro dall’aspet- 
to megalitico sullo sfondo del 
quale il picco raccioso della 
montagna ha quasi l’asprez- 
za della selce preistorica le- 
vigata dalla mano del cac- 
ciatore. ‘ 

Tu vai per la montagna e 
dall'antico magma dormten- 
te, quasi assopito in lontani 
ed estraterreni silenzi, fra un 
picco e una malga, sgronda 
il particolare della fatica in- 
telligente dell’uomo. 

Una fatica che è connatu- 
rale al suo fragile io, così 
particolarmente Uebole là 
ove la natura, come in mon- 
tagna, è aspra e dura pur 
nella sua ruvida bellezza: qui 
ogni cosa dell'uomo è per 
l’uomo, per la sua protezio- 
ne, per il suo riparo: anche 
il calmo covoneé del grano è 
un fascio.di protezione e ha 


ca degli antichi biblici taber- 
nacoli: cibo e riposo, prote- 
zione e nutrizione. ; 
Qui tutto è capanna, ricet- 
tacolo, abitazione, spelonca. 
Qui tutto, sì può dire, è 


sù 
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architettura semplice, ruvi- 
da, forte. sigecità 

Dal capitello che sboccia 
imbozzacchito da forme non 
certo aristocratiche, ma pra- 
tiche e funzionali, al tronco 
secolare che l'uomo ha pro- 
tetto, natura dalla matura, 
con la rotonda selce affinchè 
la neve non lo îimputridisca, 
sì dipana una linda storia; la 
storia dei primordì dell’intel- 
ligenza umana, quando la po- 
chezza delle tecniche era so- 
stituita dall'intuito e dalla 
osservazione della natura, la 
sola immagine. che l’uomo 
aveva per rispecchiarsi fra i 
suoi bisogni. 

Certo il capîtello di Recoa- 
ro Terme, pur mel suo sboc- 
ciare di grossolano giglio. 
non ha l’'arditezza dei pri- 
schi capîtelli egizi nei quali 
l’aomo ripeté ib miracolo dei 
fior di loto addechiati sulle 
acque del Nilo, e il ruvido 
tronco non è certamente da 
paragonarsi alle sofisticate 
colonne degli ordini etruschi, 
dorici o corinzi'che pure al- 
la naturale bellezza e funzio- 
nalità degli alberi richiama- 
vano la loro estetica e la lo- 
ro ragion d'essere; ma son 
anch’ essi, mondimeno, un 
frammento di architettura, il 
nocciolo intuitivo -d’una so- 
luzione d’arte’ che altrove 
troverà più elaborati e intel- 
lettualistici compimenti. 

E son capaci di denunciare 
da soli la robusta praticità 
del montanaro: che va dirit- 


lla mont 


Architettura come Natura 
nel fascino « 


che non potrà gareggiare con 
la bellezza delle forme natu- 
rali, e così è lieto di strap- 
pare ad esse. per ciò che gli 
oceorre, quanto può carpire 
di lecito ed utile. 

Poì il silenzio della mon- 
tagna. è 

Il tempio di Selinunte — 
così elaborato e « pensato » a 
rigor geometrico e con il gu- 
sto del limatore d’arte 
qui, fra rocce vergini e pa- 


Agna 


scoli immacolati, stonerebbe. 
Si può concludere che, nel- 
la fretta della sua necessità 
e nella sua insapienza, la 
praticità del montanaro ab- 
bia colto quel sensibilissimo 
senso dell’ intellettualismo 
per il quale è inteso (0 si sot- 
t'intende) che ambiente e 
natura han da sposarsi nel- 
l'ambito della stessa poesia 
e delle medesima cultura. 
7 A. P. 
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La pensione al 


La pensione delle casalinghe 


icomincia ad operare: tra il 


mese di maggio e quéllo di giù- 
‘gno prossimi, le: decine’ di “mi- 
‘gliaia di massaie che: hanno: 
chiesto di essere iscritte al fon- 
‘do previdenziale volontario lo- 
ro riservato saranno invitate ad 
effettuare il primo versamento, 
ed anzitutto conosceranno lo 
importo del contributo loro ri- 
chiesto. Il Consiglio :di Stato 
ha appena licenziato, infatti, il 
regolamento esecutivo della 
legge che sarà approvato nella 
prossima riunione del Consi- 
glio dei ministri ed immedia- 
tamente pubblicato. Il Ministe- 


Ile casalinghe; 


Il meccanismo della pensione 
delle casalinghe è per qualche | 
| aspetto singgiare e somuogue; 
nuovo nel sistema i iale 
italiano. Come Prassi d 
l'ammontare della pensione che 
le massaie. intendono precosti- 
tuirsi. per quando avranno 
avranno raggiunto il loro 65. 
anno di età è stato indicato 
nelle loro. domande. In. base 
ad esso, applicando le tariffe 
che il Ministero del Tesoro e 
quello del Lavoro hanno stu- 
diato ed annunzieranno presto, 
ogni interessata conoscera lo 
ammontare del contributo e po- 
trà versarlo a sua scelta, pur- | 
chè con pagamenti non infe- 


ro del Lavoro conta' che ciò riori alle 500 lire, da effettuarsi 
possa essere fatto senz'altro agli uffici postali oppure agli 
ii mese di mae: Al- | sportelli dell'INPS. 
l'INPS spetterà quindi l'avvio Rai Si 

5 = : A massaie, se iscritte alla 
dell'operazione organizzativa, i Mutualità », acquistano il di- 
imperniata appunto sulle do-|ritto di ottenere dopo cinque 
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di una guida alpina 


‘‘@ L’omaggio del regista vittoriese Giuseppe Taffa- 


rel alla montagna ® Un saggio su Garrincha ® 


Giunto a metà della stra- 
da che si è proposta di per- 
correre, il XX Concorso in- 
ternazionale di cinematogra- 
fia sportiva. che: si sta. svol- 
gendo' « Cortina, d'Ampezzo 
he avvertito i propri doveri 
di ospitalità, cioè ha dedicato 
una pellicola a Cortina e allo 
sport che con ‘maggior signi- 
ficato si pratica nella vallata 
l'alpinismo. Questo omaggio 
a Cortina è stato composto, 
su una traccia fornita da En- 
rico Rossaro, dal regista vit- 
toriese Giuseppe Taffarel il 
quale ha realizzato una sim- 
patica pellicola sulla guida 
Marino Bianchi. 

Il cortometraggio, intitolato 
«Una guida alpina», vuole 
essere un toccante affettuoso 
elzeviro tagliato sulla misu- 
ra di un campione dell’ar- 
rampicamento, ma si ‘è evi- 
tata la strada forse più co- 
moda, cioè una. serie di ri- 
prese in pareti ‘abilmente 
montate per dare la sensazio- 
he della vertigine. Invece 
questa volta si è voluto ve- 
dere la rude immagine del 
montanaro nei suoi aspetti 
più immediati, nel suo labo- 
ratorio di falegname, nella 
sua casa, nella sua poco con- 
vinta disponibilità ad uso del 
turista. 

Il tono scelto da Taffarel 
poteva essere pericoloso e dar 


luogo ad un’opera falsa e in-; 


disponente. Invece, una ma- 
no felicemente leggera ha so- 
stenuto da cima a fondo il 


cortometraggio, che si svolge 
sullo sfondo di una Cortina 
fotografata con cura pertico- 
lare; la figura di questa guida 
jesce così sbozzata abbastanza 
bene con qualche momento 
decisamente positivo. In più, 
al componente turistica non 
è smeccata e la natura do- 
lomitica (Cristallo, Tofane e 
Cinque Torri) appare sostan- 
zialmente rispettata. 

Oltre all'’omaggio per Cor- 
tina, la terza giornata ha ri- 
servato qualche altra gradita 
occasione, Per esempio, un 
film brasiliano che costituisce 
uno studio sul gioco del cal- 
cio che sì pratica in quel pae- 
se, visto non soltanto attra- 
verso le reazioni del pubblico 
ma anche mediante la con- 
dotta di quello autentico 
maettatore che è l’ala destra 
della squadra nazionale Gar- 
rincha. Il mediometraggio 
« Garrincha: ‘allegria do po- 
vo », di Joauin Pedro, è con- 
dotto con ‘tecnica davvero 
Ismaliziata-e con un tipo di 
ripresa cinematografica che 
sembra cogliere e fissare il 
momento più significante di 
un gesto o di una reazione. 

In pratica, la figura di 
questo emerito calciatore è 
tratteggiata mediante un’at- 
tenta considerazione del pub- 
blico che gremisce lo stedio 
dove egli si esibisce. 

Un'altra pellicola ci è par- 
sa degna di considerazione 
particolare: è « Les eux sau- 
vages »; di Pierre Pasquier, su 


uno sport che consiste nello 
sgdare le rapide dei torrenti 
più impetuosi, per poi tra- 
sformarsi in speleologi-pa- 
lombari, La bellezza del cor- 
tometraggio è affidata soprat- 
tutto ad un insieme di im- 
|magini assai libere e pur colte 
Fia filo della corrente del 
fiume o nell'interno di ca- 
verne dove stalattiti e sta-! 
lagmiti disegnano architettu-! 
re fantastiche opportunamen- 
te utilizzate dal regista per 
ricavarne arabeschi e com- 
posizioni, 

Il resto delle opere in pro- 
gramma — se si eccettua an- 
cora un film didattico e pro- 
pagandistico italiano. « Gio- 
chiamo al tennis», di Mario 
Bonmartini, particolarmente 
adatto ai giovani per la sua 
chiarezza esplicativa e il fer- 
vore che lo anima — non me- 
rita menzioni particolari. 

Dopo - una pellicola inver-| 
nale argentina è stato fatto | 
vedere un film del cecoslo- 
vacco Imre. Sulio schermo, 
poi, un «Freyer » del fran- 
cese Bastin  sull’alpinismo, 
che è sembrato davvero in- 
genuo, poi un film russo « Le| 
tre grazie », sulla ginnastica 
artistica, abbastanza gradevo- 
le. ma appesantito da due 
comparse impacciate, che vo- 
levano significare due spiriti 
dell'antichità greca, e unj 
film su Stirling Moss di Mi-} 
chael Barden. 
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Prefabbricati 


Com'è nella sua -tradizio-|-Canadà, Danimarca, Fran- 
ne più genuina; la 66. -Fie-{no ben dieci nazioni (Austria, 
ra di Verona. si è aperta an-|cia, Germania, Olanda, In- 
‘che quest'anno con la fieral ghilterra, Svezia, Svizzera, 
internazionale “cavalli -(8-10| Ungheria) cui s'aggiungerà 


A completare Ta parteci- 
pazione zootecnica, specie. 
per interessamento delle na- 
zioni «estere presenti, si 
avranno interessanti gruppi 


Un discorso del Ministro Ferrari -Aggrads 
e il saluto del Dr. Vitantonio Pizzigallo 


marzo) cui partecipano .in- 
sieme. con gli. allevamenti 
italiani, gruppi di:-allevatori 


“provenienti dall’Austria, dal- 


.l’Ungheria,.. dalla. Jugoslavia 
e. dalla Gran Bretagna.. Dal 
-12 al: 16 marzo, in:chiusura 
“della classica manifestazio- 
«ne specializzata . agricola. si 
‘avrà la fiera internazionale 
ide CRE cui. Sec 


‘una. selezione di materiale 
presentato dagli allevatori 
italiani di razza bruna alpi- 
na. Dall’8 al 16: marzo sono 
anche in programma, il con- 
corso ‘interregionale degli 
albi avicoli, il mercato age- 
volato dei pulcini di un'‘gior- 
no, il mercato esposizione’ di 
animali da cortile e di uc- 
celli ornamentali, ; 


di suini e.di ovini, Collate- 
ralmente alle fiere e ai mer- 
cati di animali, vasta e com- 


pleta sarà la rassegna delle 
. costruiscono: 


iridustrie che 
attrezzature e macchinari e 
che producono mangimi, in- 
tegratori,. specialità farma- 
ceutche. Nel. più ampio 
quartiere zootecnico d’Eùro- 


pa; ‘imponente si presenta il 


15 giorni in Parlamento 


-® Come:ormai:noto, la.legge 
Curti per. la: riforma; del. Bi- 
luncio “dello Stato-ha ‘avuto: a, 
‘Palazzo Madama -la sua: ‘de- 
‘finitiva approvazione; La ‘ri- 
forma dei bilanci ‘così: dispo- 
sta è un fatto assai. impor- 
tante, non. solo neì. confronti 
della contabilità:-dello : Stato 
e dei. _lavori:.parlamentari, 
perchè dovrebbe aumentare 
îi potere di controllo del: Par- 
lamento .sulla impostazione 
politica ‘del’ bilancio. stata- 
le, che —. di :fatto. —. è‘ il 
‘programma: dî: governo... Tre 
sono -le principali “innovazio- 
ni-della. Legge: 1) la conci. 
denza deil’anno Finanziario ks 
con l’anno solare; 2) una leg- 
ge unica di bilancio; 3).una 
nuova struttura. per quanto 
concerne la impostazione: del- 


Perle Imposte Comunali 
di Consumo. 


le classificazioni di entra- 


‘ta.e dì spesa. 

® La Camera ha approvato 
il disegno di legge che isti- 
‘tuisce la Commissione di in- 
chiesta sul disastro del Va- 
jont ,di cui è ancora tanto 
vivo il ricordo in tutti gli 
italiani. Il provvedimento. è 
un.atto di giustizia verso la 
‘memoria di quanti persero la, 
vita in occasione del tragi 
co evento e verso quanti, pur 
salvando la vita hanno per- 
duto congiunti e beni. Il Par- 
lamento intende 
ifonido:.i ‘fatti che hanno: pre; 
ceduto o facilitato il: disastro.|i 


fe ‘precisare ogni: eventiale re-iji 


°'®. Sono in corso ‘di esame 
alla Camera dei Deputati il 
D:D.L. governativo che rin- 
nova la delega al Governo 


per l'emanazione di 


chiarire: a- 


È zione. 


norme 
relative alla organizzazione e 
al trattamento tributario del- 
PEnte Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica (ENEL), nonchè 
la proposta di legge dell’Ono- 
revole Natoli su questo stesso 
argomento. n 
® La Commissione Finanza 
e Tesoro del Senato ha ap- 
provato, in sede referente, la 
conversione in legge dei De- 
creti-Legge sull'aumento del- 
la benzina e sulla: «eedolare». 
La stessa Commissione vice- 


: Il Senato discuterà in 
a la materia. I tre prov- 
vedimenti sì inquadrano nel 
complesso di -quellli detti «an- 


| [ticongiunturali», in quanto 


tendono: a riequilibrare una 
bilancia economica nazionale 
attraverso una azione’ intesa 
da un lato a contenere la do- 
manida globale e idalll’altro a 
migliorare le condizioni del- 
l'investimento. e della produ- 


® La XII Corimissione (In- 
dustria) della Camera ha ap- 
provato in sede legislativa il, 


panorama: tecnico e scienti- 
fico: gli allevatori italiani 
stanno vivendo una congiun- 
tura particolarmente diffici- 
le giacchè per ogni settore 
si sono presentati problemi 
di natura economica, tecni- 
ca ed anche sociale, proble- 
mi che in diversa misura e 
con differenti prospettive si 
ritrovano in'tutti i paesi del- 
la comunità europea. 


In Fiera si potranno vede- 
re in funzione numerose di 
queste attrezzature e nel 
contempo si svilupperà una 
serie di convegni tecnici per 
puntualizzare gli indirizzi 
moderni della zootecnia. 
Martedì 10 marzo nell’ambi- 
to del convegno sulle appli- 
‘cazioni dell'acciaio in agri- 
coltura esperti di chiara fa- 
ma hanno presentato i risul- 
tati di esperienze fatte alle- 
vando il bestiame in parti- 
colari ambienti e con par- 
ticolari tecniche; giovedì 12 
marzo, con la collaborazio-|i 
ne delle industrie interessa- 


accompagni alla concomitan- 
te attività di tutti i produt- 
tori agricoli, i quali debbono 
contrattare le’ favorevoli 
prospettive che si aprono al- 
la nostra agricoltura orien- 
tando. gli ordinamenti. pro- 
-duttivi verso i prodotti a più 
alto reddito. e -a più intensa 
domanda, modernizzando ia 
organizzazione aziendale, ac- 
centuando la loro presenza 
sui mercati. 

Per questi motivi ed in 
questo senso assumono quin- 
di sempre maggiore impor- 
tanza le esposizioni, le ma- 
nifestazioni, gli incontri che 
si hanno alla Fiera di Vero- 
na, Ed è perciò. che, nella 
‘mia qualità di Ministro per 
l'Agricoltura, consapevole di 
questa insostituibile funzio- 
ne che la Fiera internazio- 
nale svolge, formulo il mio 
più vivo augurio di successo 
agli organizzatori, agli espo- 
sitori, alle maestranze, a tut- 
ti coloro che con la loro pre- 


vera la Fiera internazionale 
dell'Agricoltura e della Zoo- 
tecnia apre j battenti per di- 
venire tradizionale punto di 
incontro delle forze produt- 
tive che a Verona trovano 
occasione non solo di svolge- 
re contrattazioni e perfezio- 
nare affari, secondo le più 
opportune’ recibroche conve- 
nienze, ma, sopratutto, di 
rafforzare ed allargare espe- 
rienze ed idee, 


L'nnegabile, successo delle 
precedenti manifstazioni è 
di auspicio per il buon esì- 
to di questa edizione. Negli 
ultimi dieci anni, infatti, il 
numero delle ditte esposi- 
trici è passato da 2.496 a 
4.000, e quello dei visitatori 
da 500. 000 a 635.000, mentre 
l'importo degli affari con- 
clusi è. salito-da 11 a oltre 
23 miliardi, Ma il richiamo 
della Fiera si allarga anche 
fuori del nostro Paese; sem- 
pre negli ultimi dieci anni, 
le nazioni presenti in Fiera 


te si ebbe un convegno avi- 


teristiche costruttive dei ri- 


coveri e delle attrezzature 


per questi allevamenti; ve- 


«|nerdì 13 marzo, un gruppo 
{di 
i |strò le muove concezioni. di 
‘alimentazione per’ la .produ- 
zione industriale dei aston 


esperti americani .illu- 


«da. carne. : 

La Fiera di Verona, attra- 
verso i mercati di bestiame, 
le esposizioni dei moderni 
mezzi tecnici e ji dibattiti sui 
«problemi di maggiore attua- 
lità, contribuirà ad impri- 
mere una spinta evolutiva a 
tutta la nostra zootecnia ed 
aprirà nuove prospettive per 
gli allevatori italiani. 


«della. Mostra, 


VAgricoltura, il Ministro ha 
detto: 
< Ad ogni inizio di prima- 


colo sull’alimentazione delle 


galline ovaiole e sulle carat- 


In occasione dell’apertura 
che è stata 
inaugurata dai Ministro del- 


Il Ministro: delle. viaria 
ha diramato la circolare nu- 
| mero 4 prot. .139- del'*4 feb- 

braio 1964, avente. per ner 
getto: Imposte. comunali: 
consumo. - Rilevazioni:- 
; sche per. gii anni 


D.D.L. che autorizza la spe- 
sa di 3 miliardi annui per 
gli scopi di cui alla legge 30 
luglio. 1959 n. 623, concer- 
nente ‘nuovi incentivi a fa- 
vore della media e piccola in- || 
dustria. Il provvedîimento, già 
approvato dal Senato il’ 23| 
gennaio, è quindi diseniito di 
neag ci Stato. cala 

| Commissione 

La: settima sugo se past 
Senato ha approvato il|predisposti dal 

D.D.L. che sg e l'aggior- dell'Industria e Commercio 
namento dei limiti di valore|sulle linee direttive. del ca- 
del decentramento dei ser-|pitolato tipo. Eventuali mo-. 
vizi del. Ministero dei La-{dificazioni od aggiunte non, 
vori Pubblici, già approvato|potranno aggravare la si- 
dalla IX. Commissione dellla {tuazione delle aziende con- 
Camera dei Deputati. cessionarie, “risultanti dal 


essere trasmesse da ciascun 
Ente all’Intendenza di Finan- 
za:-della propria circoscrizio- 
ne negli appositi prospetti 
ilriepilogativi mod. 16 ‘e 17. 
. Poiché nessuna modifica è 
stata apportata aì modelli di 
‘. rilevazione sì richiamano in- 
s- (tegralmente le norme. della 
ircolare n, 8 prot. 6/504: del 
ibbraio .1963 cp 


sa 
‘1963 


re 
ano le. ‘Intendenze. di Finan= 
_\za ed i Comuni, ciascuno per 


la Finanza. Locale. 14 set] i Ò 
tembre' 1931, n. 1175 ‘e degli la.parte dì propria competen- 
za, allo. scopo di evitare ri- 


artt. 274° e. 275. del | Regola- LIA Randi à A; 
‘inento 30 aprile 1936, n: 1138; lievi e richieste di completa- 
devono essere ‘effettuate: le|mento dei dati da parte di 
rilevazioni statistiche: sulle|&HSt0 Ministero. 


imposte di consumo applica 
te: da tutti i Comuni :néll’an- 
no 1963; dai soli: Comuni ca? 
poluoghi nell’ anno 1964. 

Le statistiche mensili e se 
mestrali mod. L/15.:per l’anno! 
1964, da compilarsia:cura»deî 
soli Comuni capoluoghi 
vranno, - come- di consueto; 
pervenire direttamente.a ‘que 
sto Ministero, mentre quelle 
relative all'anno ’63, da com- 
pilarsi da tutti è Comuni'com- 
presi i capoluoghi, dovranno 
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Assistenza, Sanità, LL PP., Turismo 


La Sottocommissione in 
oggetto si è riunita il 21. feb- 
braio e il 5 marzo. Alla pri- 
nia riunione, presieduta dal- 
l'avv. Benedetti, sono .inter- 
venuti.gli on.li-Veronesi; An- 
selini e. Marconi. ‘l'avvocato 
Fiorentino, il. dr.: Guido, il 
comm. Cardini e il cavalier 
Lucchi. 

Per raggiungerè un. meto- 
do di lavoro che consenta di: 
predisporre in tempo e .con 
utili risultati uno schema. di 
relazione unitariamente con- 
cordata, da svolgere poi in. 
sede--di-Congresso= “Nazionale. 
dal Relatore incaricato, si-é 
deliberato che ognl argomen- 
to di-competenza della Com- 
missione: sia .studiato..e .trat-. 
tato da un apposite Comita- 
to. che dovrà sottoporre. il 
proprio ‘elaborato ‘alla Com- 
missione, in. modo -da con- 
sentire a questa di.trasferire 
le parti essenziali nella rela- 
zione generale: 

In conformità del metodo 
scelto,-la trattazione dei pro- 
blemi. della Sanità. e. della 
Assistenza viene: affidata. a: 
un Comitato costituito dal- 
l’avv. Fiorentino, dall’onore- 
vole dr. Marconi.e dal com- 
mendator' Cardini: Suì. vari 
problemi della Scuola e del- 
l'istruzione’ riferiranno l’av- 


vocato Benedetti e il cavalier]. 


Lucchi..Il settore dei Lavori 
e delle-Opere: Pubbliche. è 
affidato all'on. ‘Angelini e al 


non. apportare allo stampato 
mod. L/15 innovazioni o cam- 
biamenti 
portare, se necessario, in ap- 
positi prospetti integrativi i 
dati aggiuntivi. 

do-- 5 


‘anche 


relativa ai periodi anteriori 


Si raccomanda, altresì, di 


di sorta e di ri- 


In. detti. prospetti saranno 
indicate ‘le somme 
eventualmente riscosse per 
imposta di consumo sul vino 


all'anno di abolizione del tri- 
buto. 


riflessi con l'economia dei 
Comuni montani, ed ogni Co- 
mitato potrà essere integra- 
to da collaboratori scelti fra 
i Commissari non presenti 
alla riunione. 

Nella successiva seduta del 
5 marzo,.sotto la presidenza 
dell'avv. Benedetti, e presen- 
ti gli on:li Marconi, Verone- 
si e Angelini e i sig.ri avvo- 
cato Fiorentino, cav. Lucchi, 
dr. Sandri, comm, Cardini e 
dr.ssa Marica, l’avv.. Bene- 
detti ha svolto la prima rela- 
zione. sui problemi della 


.Scuola.. 


Dopo una parte generale 
introduttiva, il relatore ha 
svolto con chiara competenza 
e profondità i punti relativi 
alla Scuola materna ed ele- 
mentare, alla Scuola Media 
di obbligo, alla. istruzione 
professionale, agli Istituti se- 
condari superiori, alla Assi- 
stenza sanitaria scolastica e 
infine alle iniziative cultura- 


tura e Foreste On. Ferrari 
Aggradi ha informato che i 
quattro disegni. di legge per 
l'agricoltura recentemente di- 
sposti dal Consiglio dei Mi- 
nistri verrano presentati 
Parlamento nei prossimi gior- 
ni. Molto viva è l’attesa per 
conoscere 
D.d.L. che tanta importanza 
possono assumere per la vita 
economica e strutturale della 
agricoltura nazionale. 


@ Il Ministro dell’Agnicol- 


al 


il. testo di questi 


li diverse. 

La discussione sulla rela- 
zione è stata vivace e pro- 
ficua. 

Il relatore si è quindi ri- 
servato di integrare lo sche- 
ma. di.relazione. in base ai 
suggerimenti e alle osserva- 
zioni della Commissione. 

La dr.ssa Marica ha richia- 
mato l’attenzione della Com- 
missione sulla apportunità di 


‘istituire nei ‘singoli’. Comuni 


centri .di educazione per 
adulti e un servizio di assi- 
stente sociale -condotto, in 
modo da coordinare l’attività 
dei vari servizi sociali e de- 
gli Enti che si occupano del- 
la: materia. © 

E’ stata pregata di predi- 
sporre un appunto in merito, 
da trattare alla prossima riu- 
nione. 

Alla stessa riunione dovrà 
riferire anche il Comitato in- 
caricato dei problemi della 
Sanità e dell’Assistenza. 


Finanza locale 


La. Sottocommissione per 
la Finanza Locale si è riu- 
nîta il 27 febbraio sotto la 
presidenza dell’on. avv. Bo- 
sisio, presenti l’on. Ghio, il 
sen. Spezzano, il geom. Piaz- 
zi, il cav. Pancheri e il com- 
mendator Fiscarelli. Del- 


dr. Guido, mentre su quello; FUNCEM l'avv. Vigna. 


del Turismo riferirà l’on. Vie- 
ronesì. Ogni problema dovrà 


Secondo quanto in prece-|popolazione!), 
Pan: Re: 


essere trattato in: modo-par- cheri svolge la sua relazione |.via via aumentando, 


enza stabilito,..il cav 


Locale. Egli osserva fra l’al- 
tro che le difficoltà finanzia- 


rie attuali dei Comuni sono, 


dovute al fatto che il gettito 
dei tributi è rimasto fisso sui 
valori presso a poco costanti 
degli ‘anni passati (salve ri- 
duzioni per abolizione di tri- 
buti o per diminuizione di 
mentre l’im- 
norto delle spese è andato 
sia per 


capitolato tipo ». 


@ Al fine di assicurare il 
soddisfacimento delle  ri- 
chieste di energia per gli 
usi pubblici e privati e per 
garantire  contemporanea- 
mente il coordinamento del- 
la azione dell’ENEL e delle 
aziende non soggette a na- 
zionalizzazione, il Ministro 
dell’industria e del commer- 
cio, sentito il Direttore ge- 
nerale dell’ENEL e gli Enti 
locali interessati, determi- 


-{dei Comuni nei vari settori 


della vita civile, sia per lo 
aumento degli stipendi del 
personale e del costo dei ser- 
vizi. Occorre una organica 
riforma di tutta la materia, 
che tenga conto di queste 
principali richieste: tutto il 
lavoro e i vari servizi effet- 
tuati dai Comuni per conto 
dello Stato siano retribuiti 
direttamente dallo Stato; sia- 
no stabiliti dei criteri. di ri-| 
parto delle principali impo- 
ste e riesaminata la quota di 
compartecipazione all’I.G.E. 
dei Comuni; venga sostitui- 
to il sistema dei contributi 
da parte dello Stato quello 
della compartecipazione alla 
Finanza Statale, non soltan- 
to in base al numero degli 
abitanti. ma anche in rap- 
porto :all’inversamento pro- 
porzionale reddito locale; al- 
cuni servizi di carattere ge- 
nerale, oggi effettuati presso 
ciascun Comune, vengano 
raggruppati o unificati pres- 
so: Enti più vasti, quali le 
Comunità Montane e i Con- 
sigli di Valle. Ritiene ancora 
che:si.debbano abolire diver- 
si tributi minori che non 
danno reddito economico al 
Comuni per-rivedere gli al- 


tri, al fine di una migliore 
e più efficace ripartizione 
tributaria. 


Il Presidente on. Bosisio 
ringrazia .il cav. Pancheri 
della relazione svolta con 


tanta profonda conoscenza e 
competenza, e apre la discus- 
‘sione in merito. 

‘Vengono discusse dai pre- 
senti alcune modifiche e in- 
tegrazioni dirette a risolvere 

meglio l’attuale 


sono pasate da.21 a 23, egli 
espositori esteri da 653 a 
1.420. Vi è quindi un pro- 
gressivo crescere di: interes- 
se intorno a questa mani- 
festazione; e ciò è naturale, 
ove csi tenga ‘conto “che la 
possibilità di proficui incon- 
trî e di dur rapporti as> 
no ben dieci nazioni: “Austria, 
sume, una sé re maggiore 
importanza % una agrico]- 
tura ‘che ‘ essere mo- 
derna, che Gole aumentare 
le produzioni. e migliorare 
le qualità. 

Certo, per superare il pe- 
riodo difficile. che la nostra 
agricoltura va attraversando 
tato il miglioramento della 
efficienza aziendale, che si 
venga incontro alle esigenze 
finanziarie della. produzione, 
che \siano garantiti, median- 
te una ‘opportuna organizza- 
zione di mercato, prezzi sta- 
bili e redditi, adeguati agli 
agricoltori;. ma, è soprattutto 
necessario .che tale azione si 


I 
id 


Poliefanenii con ENEL e 
con altre aziende “produttri- 
ci, le aziende concessionarie 


gestite in formità alle 
norme. di cuitall’articolo*4, 
n. 5, della ‘légge -6 dicem- 


bre 1962, n. 1643, stabilendo 
ove occorra i collegamenti 
che le singole aziende pro- 
duttrici debbono mantenere 
tra loro e con la rete na- 
zionale. : 

Nel caso in snai, per le esi- 
genze di unas economica e 
razionale utilizzazione della 
energia disponibile; o. per 
ragioni tecniche o per assi- 
curare tutta l'energia ne- 
cessaria persil soddisfaci- 
mento delle :esigenge degli 
utenti, o per i servizi pub- 


SY 


rea *—** 


NS 


ziario che ha ésaurito tutte le 
possibilità di finanziamento 
locale, di mutui, di fondi de- 
legabili, di disponibilità. 

Secondo l’on. Ghio il pro- 
blema non sarà risolto fino 
a che verranno viste e trat- 
tate a' settori diversi la fi- 
nanza statale e quella locale. 
Soltanto giungendo a ‘una 
unica imposta; globale, da ri- 
PAEGce poi fra Stato, Regio-. 

,. Provincia. % Comuni, ecc. 
in quote divetse in.rapporto. 
ai compiti a eiascuno spet- 
tanti, si potrà raggiungere 
forse una soluzione effettiva. 

Il Presidente on. .Bosisio 
riferisce quindi brevemente 
sui problemi derivati ai Co- 
muni dalla abolizione della 
imposta di consumo sul vi- 
no, facendo Ja storia della 
materia dalla abolizione del- 
la imposta finò'ad'oggi in cui 
è in diseussione davanti al 
Senato il noto*disegno'‘di leg- 
ge presentato dal Ministro 
delle Finanze, 

Comunque il disegno di 
legge in oggetto, disporrà so- 
lo per l’integrazione del. 1962, 
mentre resteranno scoperte 
le integrazioni relative agli 
anni 1963-1964 e ‘successivi. 

La Commissione è d’accor- 
do che l’UNCEM dovrà ri- 
chiedere unaèlegge che di- 
sponga l’integrazione annua- 
le dei bilanci comunali a co- 
pertura delle somme perdu- 
te in conseguenza della leg- 
ge abolitiva della imposta di 
consumo»sul vino. 

Per: quanto goncerne Vau- 
mento: dell’I.G.E: ai Comuni 
Montani; il refàtore si riser- 
va. ‘di presentate una nota 
scritta sui vagi criteri che 


sitnazione | sarebbero auspicabili, al finecessione o di revoca della 


- apportare per questav ia 


deficitaria dei Comuni, .igua= 
li non possono continuare a 


ticolare nei rapporti:-e neilsui problemi della Finanzali sempre maggiori impegni vivere con un sistema finan- 


|qualche aiuto ai bilanci co- 
munali. 


senza e con la loro opera 
contribuiscono all’evoluzione 
della nostra agricoltura ver- 
so quelle .mete di produtti- 
vità e di progresso economi- 
co che sono degli obiettivi 
programmatici del Governo». 

Il dr. Vitantonio Pizzigal- 
lo = Direttore Generale per 
l'Economia Montana e le Fo- 
reste -— nell’occasione — ha 
\dietio: 

« L’annuale © incontro di 
Verona per la Fiera interna- 
zionale è tradizione ormai 
cara a tutti .coloro che si 
‘interessano dei ‘problemi, 
delle ansie, ‘delle prospettive 
dell’agricoltura. Non posso- 
no :quindi mancare i rappre- 
sentanti del settore dell’eco- 
nomia montana e forestale 
e, con. gli operatori .econo- 
mici della montagna e del 
legno, gli esponenti del Cor- 
po Forestale dello Stato. Il 
bosco, con le sue possibi- 
lità non più limitate alle 
esigenze pur sempre valide 


ziend ernadchis _ ni articolo 

, n. ‘5? della legge 6 di- 
cembre 1962, n. 1643, od al- 
tre aziende non assoggetta- 
te a nazionalizzazione o i 
loro consorzi provvedano a 
scambi o ‘ad acquisti di 
energia le relative proposte 
devono essere presentate al- 
VENEL che dispone in con- 
formità, provvedendo quan- 
do occorra, anche di inizia- 
tiva, a stabilirne le condi- 
zioni e a mettere a dispo- 
sizione energia. di propria 
produzione in quanto ne- 
cessario o ad autorizzare il 
collegamento con altre 
aziende produttrici. 

Gli eventuali collegamen- 
ti e gli scambi di energia 
fra aziende costituite a’ 
sensi del testo unico 15 ot- 
tobre 1925, n. 2578, devono 
essere autorizzati o dispo- 
sti dalla Direzione dello 
4 |ENEL, tenendo conto degli 
interessi degli Enti locali 
e delle necessità del coor- 
dinamento. tecnico - econo» 
mico  dell’utilizzazione della 
energia. È 

Le relative spese sono a 
carico: dell’ente che doman- 
da. il collegamento, in caso 
di ‘disposizione. imperativa 
ia. carico -dell’ENEL. 

I prezzi per la fornitura 
di energia necessaria agli 
iautoproduttori o alle azien- 
de di cui all'articolo 4, n. 5, 
della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, -ad integrazione del- 
la. propria produzione e le 
condizioni -di scambio della 
energia saranno stabiliti su 
proposta dell’ENEL, sentite 
le aziende interessate sulla 
base di criteri oggettivi di 
costo e di-qualità della ener- 
gia da parte del Ministro 
dell'industria e del commer- 
cio in modo da escludere 
qualsiasi intento speculativo. 
© Nel caso di accertata 
impossibilità per le aziende 
concessionarie di conseguire 
gli scopi previsti dal testo 
unico 15 ottobre 1925, nu- 
mero .2578, nel caso che di- 
venti impossibile un coor- 
dinamento economico-tecni- 
co della ‘attività. delle azien- 
de concessionarie con l’atti- 
vità dell’ENEL, e nel caso in 
cui l'azienda concessionaria 
non si attenga alle norme di 
capitolato, la concessione 
potrà essere revocata con 
decreto del Ministro per la 
industria e il commercio, 
sentita l’Azienda e gli Enti 
locali interessati. 

Sia in -caso di mancata 
concessione che in caso di 
revoca, l’ENEL dovrà prov- 
vedere perchè non si inter- 
rompa la fornitura di ener- 
gia elettrica agli utenti ed 
ai servizi pubblici in modo 
che l’onere per l’acquisto 
dell'energia per i ‘servizi 
pubblici non subisca alcuna 
maggiorazione. 
© Nel.caso di negata con- 


stessa, .l’indennizzo  spettan- 
te agli Enti locali interessati 
è calcolato in base al valo- 


Si 


Rei 


n i 
di difesa delle pendici e del- Nuovi s% pei So md 
le valli, è oggi quanto mai Associati Consorzi .B.I.M.: Adda * 
presente nella economia na- Sondrio; Adige - Auronzo 
zionale: le crescenti richie-| Comuni: Bosio (Alessan- (Belluno); Adige - Bolzano; 
ste del consumo del Jlegno,|dria) ; - 


le altrettanto pesanti impor- 
|socché dall'estero e la 'pres- 


socchè simile situazione nei 
Paesi dell’area del Mercato 


Comune, 
mento veramente notevole 
della produzione forestale. 
Si impone perciò la realiz- 


zazione di una vasta opera 


di rimboschimento che l’ab- 
‘bandono di tanti terreni di 


montagna rende oggi assai 


più facile che in passato. E 
parallelamente si impone la 


necessità di sviluppare e di 


incrementare, in collina e in 
pianura, le colture industria- 
li da legno con specie fore- 
stali a rapida crescita. Ver- 
so queste colture si sta oggi 
vivacemente e in special mo- 
do dirigerido l'iniziativa pri- 
vata. 

La montagna italiana, se- 
de principale del bosco, è 
inoltre chiamata a mobili- 
tare i suoi pascoli ed il suo 
clima, le sue attrezzature e 
la sua organizzazione coope- 
rativistica per collaborare 
all'aumento di quella produ- 
zione zootecnica, sopratutto 
carnea, della quale il nostro 
Paese è sempre più defici- 
tario. La Fiera di Verona, 
sintesi. ammirevole degli 
sforzi e dei successi che 
scienza, tecnica, esperienza 
e passione offrono a tutti gli 
operatori economici dell’a- 
gricoltura, è perciò la sede 
più adatta per guardare nuo- 
vamente tutti insieme a que- 
sti problemi, alle difficoltà 
ed alle prospettive, ed an- 
che ai compiti che ogni set- 
tore deve svolgere per ri- 
prendere il cammino .con 
rinnovato coraggio, con rin- 
novata speranza. 

Desidero perciò augurare 
a questa 66. manifestazione 
un operante successo ed in- 
sieme rivolgere a tutti colo- 
ro che vi partecipano il cor- 
diale saluto dei forestali ita- 
liani ». 


chiedono un au- 


Hanno rinnovato 
l'adesione 


Comuni: Filattiera (Mas- 
sa Carrara); Segusino  (Tre- 
viso); Sarnano (Macerata); 
Nomaglio (Torino); Lanzo To- 
rinese (Torino); Santa Sofia 


Livinallongo del Col di Lana 
(Belluno); Agordo (Bellu- 
no); Pedavena (Belluno); 
Lemie (Torino); . Usseglio 
(Torino); Pila. (Vercelli); 
Villette. (Novara); Solagna 
(Vicenza); Forni Avoltri 
(Udine); Riccia (Campo- 
basso): Savoia. di Luca- 
nia (Potenza); Borgo Tossi- 
gnano (Bologna); Formia (La- 
tina); Andora (Savona); 
bon (Belluno); Trasquera 
(Novara);  Varco Sabino -(Rie- 
ti); - Paesana . (Cuneo); Len- 
tiai (Belluno); Pray (Vercel- 
li); Pontebba (Udine); Casal 
Fiumanese (Bologna); Men> 
conico (Pavia); Ono San Pie- 
tro (Brescia);. Borno (Brescia); 
Savigno (Bologna); Rezzoaglio 
(Genova); Barge (Cuneo); Pia- 
teda (Sondrio); Sedico (Bel-. 
luno); Gavardo (Brescia); Vil- 
lanova sul Clisi (Brescia); 
Piode (Vercelli); Monforte 
San Giorgio (Messina); Ca- 
stelvetere in ‘Valfortore (Be- 


Tai- 


drio); Sant'Arcangelo (Po- 

tenza). no - Porlezza (Como); Tordi“ 
Camere di Commercio: Son- {N09 - Vomano - Teramo; Tron 

drio. to «= Ascoli Piceno; Tronto Mi 
Enti: Parco Nazionale Gran | Teramo. ; 

Paradiso (Aosta); Comunità |- pariessa 

Montana Agordina - Agordo |. N.B. - I dati di cui sopra 


(Belluno); Consiglio di 
Seriana - Clusone (Bergamo); 


Val|riguardano 


im ilo 


finprese pb 
“pub 
orzi Mai 


re in sin di libera nor- 
male. contrattazione 
impianti po gie peg tici da ME into \coope* | Ri 
tà degli stessi prima dellrativi semprechè operino 
provvedimento di negatafnella ‘loro zona concessa. 
concessione o di revoca. @ I consorzi cooperativi 
Il:decreto ‘di espropriazio-|per la produzione, e ‘distri- 
ne è emesso dal Ministro per 
l'industria e il commercio su 
parere conforme del Comi- 
tato dei ministri. L’ENEL 


costituiti con le finalità mu- 
tualistiche previste dal de- 
creto del Capo provvisorio 


buzione di energia elettrica, |. 


Adige - Trento; Adige - Ar- 
zignano (Vicenza); Adige » 
Verona; Agno - Valdagno (Vi* 
cenza); Bacchiglione - Schio 
(Vicenza); Bormida + Carte- 
milia (Cuneo); Bormida --Ge- 
nova; Brembo - Serio « Lago 
di Como + Bergamo; Brembo - 
Serio + Lago di Como « Gra- 


vedona (Com6c); Brenta - Bor= - 


go Valsugana (Trento); Chie- 


(Forlì); Lovere (Bergamo); ; is 
Fra. San Martino (Chieti): |S * Condino (Trento); Chie 
Lorsica (Genova); Andrate |5®:- Vestone (Brescia); Dora 
(Torino); Castione della Pre-|altea » Aosta; Dora Baltea - 
solana (Bergamo); Caccuri iBorgofranco di Ivrea: (Tori* 
(Catanzaro); Pietracamela 

(Teramo); Voltaggio (Ales 

sandria); Fraconalto (Ales- n e 

sandria); : Tirano (Sondrio); Ai lettori 


agli abbonati 


Buona 


Pasqua 


no); Isonzo - Udine; Flumen- 
dosa « San Nicolò Gerrei (Ca- 
gliari); Maira - Dronero (Cu- 
neo); Oglio - Bergamo; Oglio = 
Breno (Brescia); Pellice - Pi- 
nerolo (Torino); Piave - Bel* 
lurio; Piave - Cimolais (Udi- 
ne); Piave - Pieve di Soligo 
(Treviso); Piave - San Donà 
di Piave (Venezia); Sarca * 
Mincio - Lago di Garda - Tio- 
ne di Trento (Trento); Sarca + 
Mincio - Lago di Garda - Salò 


nevento); San Colombano » h 3 
Certenoli (Genova); Rocca-|(Brescia); Taggia - Arma di 
bruna (Cuneo); Isolato (Son-|T@ggia (Imperia); Tagliamen- 


to - Tolmezzo (Udine); Tici- 


il periodo dal 
25-1 al 12-3 del 1964. 


chie ni 


sana autorità Giugizari L. 
dato: ricorso, anche nel me- 
tito ‘al Gipi i di Blatax 


ld IMPIANTI E.S. E 


deve provvedere, prima del- 
l'assunzione in consegna del- 
l'azienda a .far redigere, in 
contesto con l'Azienda e con 
gli Enti locali interessati, 
preciso inventario. 

Qualora vi siano aziende 
che provvedano a molteplici 
servizi compete all’Ente al 
quale l’azienda appartiene 
di separare i servizi in mo- 
do da assicurare in ogni ca- 
so la continuità di quelli 
che restano gestiti a sensi 
del testo unico 15 ottobre 


1925, n. 2578. Il personale. 


che passa al servizio del- 
l’ENEL ha diritto di optare 
per il mantenimento previ- 
sto per i dipendenti ‘del- 
l'FENEL o per quello in pre- 
cedenza goduto. 
@ Il pagamento dell’inden- 
nità spettante agli Enti lo- 
cali per le aziende di cui al 
n.-4 dell’articolo 4 della leg- 
ge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
alle quali sia negata o revo- 
cata la concessione è fatto 
entro il termine di sei mesi 
dalla presa in consegna del- 
dell'azienda. Sorgendo con- 
testazione l’ENEL deve ver- 
sare immediatamente l’im- 
porto che ritiene di offrire, 
salvo conguaglio quando le 
contestazioni siano definite. 
Non provvedendo l’ENEL 
al pagamento nel termine 
provvede ad anticipare l’im- 
porto la Tesoreria 
Stato. 


G@ Per la consociazione di 
imprese autoproduttrici di 
cui all’articolo 4, n. 6, della 
legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, e per la conso- 
ciazione di imprese di cui 
all’articolo 4, n. 5, è richie- 
sto che il collegamento ri- 
sponda ad esigenze di natu- 
ra economico-produttiva. In 
tal caso può essere consen- 
tita anche la consociazione 
fra le imprese considerate 
ai nn. 5 e 6 dell’articolo 4 
della legge. 

Le concessioni previste dal 
n. 6 dell’articolo 4 della leg- 
ge per nuovi impianti di 
produzione elettrica desti- 
nati a soddisfare i fabbiso- 
gni previsti nei piani pro- 
duttivi delle imprese, anche 
consociate, dovranno essere 
date in ogni caso quando gli 
impianti stessi. siano previ- 
sti in collegamento a pro- 
getti ammessi ‘ai benefici 
stabiliti per lo sviluppo in- 
dustriale del Mezzogiorno e 
delle altre aree depresse o 
a progetti di bonifica 
agraria. 

Gli enti concessionari di 
cui all'articolo 4, n. 5, del 
la legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, possono assorbire 


dello Stato del 14 dicembre |parere dichiarando che detto i 
1947,- n. 1577, ed i consorzi{Ente non è da ritenersi s0g- 
di Enti autarchici locali che |getto all'applicazione degli 
provvedono alla fornitura|oneri delle citate leggi, in 
dell'energia elettrica entro|@uanto concessionario di di- 
la circoscrizione territoriale ritto di tutte le acque pub- 
dei consorziati, sono assimi-|bliche della Sicilia in modo 
lati alle imprese indicate perpetuo e gratuito. Il Geom. 
nell’articolo 5 della legge 6 Parola ha però comunicato 
dicembre 1962, n. 1643, e so-{che, per analogo caso, i Con- 
no assoggettati alle disposi-|sorzi dell'Adige hanno otte- 
zioni contenute nello stesso{nuto il pagamento dei sovrà- 
articolo modificate dalla|canoni da parte delle Ferro- 
presente legge ed a tutte lejvie dello Stato con sentenza 
altre norme che precedono, |del Tribunale Regionale dei- 
qualunque sia la quantità|le Acque Pubbliche di Vene: 
di energia prodotta e distri-{zia e successiva transazione 
buita, nei confronti deglilcon Je Ferrovie. D'altronde, 
enti di cui al presente arti-|alle luce delle norme inter- 
colo, il Ministro provvederà |pretative della 959, legge 30 
a revocare la concessione, |dicembre 1959 n. 1254 è cof- 
in qualunque momento, se|vinzione dell’Uncem che ah 
ciò diverrà necessario per iche l'ESE sia soggetto ‘al pa: 
una migliore organizzazione igamento delle somme ‘tichié- 
dei servizi. ste. Sì tratta di concordare 
© La valutazione agli ef-|una linea d'azione, anche giu 
fetti dell'indennità di espro- diziaria, per ottenere le som” 
PEazione delle azlende coo- |me dovute, 
perative e consorziali per PARSERANTAA GRA 
Sendai ditibuzione. di SURE Fradorazioni de 
energia elettrica costituite Frati Pescia csi È aperta 1A 
con finalità mutualistica, e discussione nella quale sonò 
dei consorzi di enti autar-|iMtervenuti . l'Avv. Nasca- 
PÒ hei x È : Ajello, l'Assessore: Provincia- 
chici locali di cui all’artico- SETE i 
lo 7, sarà effettuata ai sensi|!© Sabella e i rappresentanti 
dell'articolo 4, primo com- dei Comuni di Cerami, Agira 
ma, della presente legge. |® Regalbuto. 
© I consorzi di bonifica ‘ol. Al termine: della riunione 
di miglioramento fondiario|è stato approvato <all'unani- 
e i consorzi idraulici di qual- |mità un ordine del giorno il 


dello |siasi specie che abbiano bi- quale, riconfermata la richie- 


sogno di energia per l’attua-|sta della prima applicazione 
zione delle proprie finalità |delle leggi 959 e 1377 nei con- 
di miglioramento agricolo\fronti dell’ESE, si dà manda- 
(ivi compresa l’illuminazio-|to all’Uncem affinchè, in col- 
ne delle case coloniche non|laborazione con la sua Con- 
collegate con la normale re-|sulta Regionale e l'Ammini- 
te di distribuzione) possono|strazione Provinciale di En& 
ottenere la concessione per na, svolga tutti gli interventi 
la produzione di. energia|necessari per ottenere la fa: 
elettrica. a proprio uso, sen-|vorevole conclusione della 
za i limiti di cui all’articolo|vertenza. In caso contrario # 
4, n. 6 della legge 6 dicem-|Comuni, anche su parere del 
bre 1962, n; 1643, ma del re-|Collegio Giuristi della PFeder@ 
lativo capitolato ‘deve essere {bim,.si riserveranno qualsia- 
previsto l’obbligo di mette-|si azione, anche giudiziaria; 
re a disposizione dell’ENEL per la tutela dei propri di- 
o di altre imprese dall’ENEL |rittt. 
determinate tutta l'energia 
non usufruita per gli scopi 
di istituto a prezzo corren- 
te determinato tenendo con- 
to della qualità dell’energia, 
del periodo di erogazione e 
della sua utilizzabilità da 
a a 
parte dell’acquirente. Roma Via IV Novembre, 149 
© Contro tutti i provvedi- Tel. 689.121 
menti dell’ ENEL previsti DIREZIONE co REDAZIONE: Ron. Blige talea 
dalla presente legge è datojD! e Roma, 
ricorso gerarchico al Mini-|{'a  Ralace. Codorna; P- - Tele 
stro per l’industria e. il|Ufficio stampa e Pubblicità: CON- 
commercio. 
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